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Composizione degli Organi Sociali 
Consiglio di Amministrazione (CdA)1  

  

PRESIDENTE Carmelo Intrisano 

AMMINISTRATORE DELEGATO Lorenzo Di Palma 

CONSIGLIERI Carlo Di Palma 

 Fabiola De Sarno 

 Andrea Bruno Granelli2 

 Nicola Rossi2 

  

Collegio Sindacale (CS)3  

  

PRESIDENTE Monica Scipione 

SINDACI Luigi Migliore 

 

SINDACI SUPPLENTI 

Giovanni Canzano 

Luca Napolitano 

Claudio Farina 

  

Organo di Vigilanza (OdV)4  

  

PRESIDENTE Valerio Izzo 

MEMBRI Maria A. Nappo 

 Paola Siano 

  

Società di Revisione5 RSM Società di Revisione Contabile S.p.A. 

  

Attività di direzione e coordinamento Ai sensi dell’art. 2497-bis, comma 5 del Codice 

civile si attesta che la società non è soggetta 

all’altrui attività di direzione e coordinamento. 

 
1 Nominato dall'Assemblea Ordinaria del 06 Maggio 2022, in carica fino all'Assemblea di approvazione del bilancio d'esercizio al 31 Dicembre 2024 
2 Nominati dal Consiglio di Amministrazione del 08 Settembre 2023, in carica dal 27 Settembre 2023 fino all’Assemblea di approvazione del bilancio d’esercizio al 31 
Dicembre 2024 
3 Nominato dall'Assemblea Ordinaria del 19 Maggio 2022, in carica fino all'Assemblea di approvazione del bilancio d'esercizio al 31 Dicembre 2024 
4 Nominato dal Consiglio di Amministrazione del 06 Maggio 2022, in carica fino all'Assemblea di approvazione del bilancio d'esercizio al 31 Dicembre 2024 
5 Nominata dall'Assemblea Ordinaria del 28 Agosto 2023, in carica fino all'Assemblea di approvazione del bilancio d'esercizio al 31 Dicembre 2024 
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Lettera dell’Amministratore delegato agli Stakeholder 
 
Gentilissimi Stakeholder,  

 

Il primo semestre del 2024 è stato caratterizzato dalla continuità.  

 

Continuità nei risultati, nel soddisfacimento delle aspettative e nella crescita, sia a livello economico e sia 

a livello organico che di personale.  

 

Oggi comunichiamo i dati della prima vera semestrale da Società quotata, chiusa proprio nel giorno del 

primo anniversario dal collocamento delle azioni di Edil San Felice su Euronext Growth Milan.  

 

Lo abbiamo dichiarato a più riprese e oggi ci sentiamo di confermarlo: la scelta di aprire il capitale tramite 

la quotazione in Borsa è stata un successo. Nell’ultimo anno, infatti, la nostra società si è dimostrata più 

attrattiva nei confronti del mercato, con l’ottenimento di nuove importanti commesse, nei confronti dei 

professionisti del settore, che sempre di più vedono in Edil San Felice un’azienda dove poter crescere, e 

dunque nei confronti della comunità finanziaria, con il titolo che ha registrato +70% dal primo giorno di 

negoziazioni e che conserva un margine di crescita ancora molto ampio.  

 

Elementi che si riflettono, dunque, negli importanti risultati economici approvati oggi dal CDA, con un 

valore della produzione salito a 24,6 milioni di euro, perfettamente in linea con i nostri obiettivi di crescita, 

un EBITDA che, attestandosi a 5,6 milioni di euro, continua ad essere ampiamente sopra la media delle 

imprese del settore ed un utile netto che ammonta a 4,2 milioni e che rafforza ancora di più la nostra 

liquidità, fondamentale per essere pronti a cogliere tutte le sfide che il mercato può presentare.  

 

Anche il Backlog ha visto una forte crescita, di circa il 42,6%, rispetto al 31 dicembre 2023, dimostrando 

l’incremento, non solo in termini quantitativi, del nostro portafoglio ordini. In questo senso, infatti, si 

inserisce la commessa da circa 12 milioni di euro ottenuta da RFI, che ci ha permesso di raggiungere un 

importante obiettivo dichiarato in sede di IPO: l’espansione nel settore ferroviario.  

 

Un dato su cui, tuttavia, vorrei soffermarmi è quello relativo agli investimenti. Il valore dei Capex, infatti, è 

di circa 6 milioni, molto in crescita rispetto a quello del primo semestre 2023, quando si attestava a 1,4 

milioni.  
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Questo dato riassume, di fatto, la nostra volontà di consolidare Edil San Felice come primario operatore a 

livello nazionale. Nel segno di questo obiettivo è stata presa la decisione di aprire una nuova sede a 

Bologna, che ci garantirà di essere ancora più capillari sul territorio italiano, e quella relativa 

all’acquisizione del nuovo sito industriale a Nola, dedicato alla produzione di interna di segnaletica e di 

carpenteria metallica, che ci permetterà di fare ancora più economie di scala.  

 

Il contesto macroeconomico in cui operiamo continua ad essere particolarmente sfidante e l’insicurezza 

a livello geopolitico rimane, purtroppo, un tratto caratterizzante. 

 

In questo scenario, però, il mercato continua a caratterizzarsi per una spiccata crescita della domanda. La 

grande sfida per le imprese italiane sarà quella di farsi trovare pronti, con strutture manageriali, risorse e 

mezzi adeguati.  

 

Noi proseguiremo sulla strada tracciata in questi anni, dove la politica del subappalto zero ci ha portato a 

distinguerci in termini di affidabilità e sicurezza, continuando ad operare nell’interesse dei nostri clienti e 

nella totale trasparenza verso tutti i nostri stakeholder.  

 

Un percorso che ci sta permettendo di crescere progressivamente e soprattutto in modo sano e 

controllato, nel rispetto della stabilità delle nostre persone, dei nostri clienti, dei nostri fornitori e di chi, in 

questi dodici mesi da Società quotata, ha deciso di darci fiducia investendo su di noi.  

 

Gli obiettivi a lungo termine rimangono gli stessi: siamo convinti che potremo ampliare le nostre 

competenze e operare con successo in settori contigui ad alto valore aggiunto. Il ferroviario è certamente 

uno di questi. Abbiamo iniziato a farlo con le nostre risorse, tramite una crescita per linee interne e non 

escludiamo di poterlo fare anche per linee esterne. Su questo, però, vogliamo essere certi di poter trovare 

un’azienda target che possa integrare in fretta i nostri valori e il nostro modo di fare impresa.  

 

Il principio di prudenza è sempre stato la stella polare che ha guidato la crescita di Edil San Felice.  

Proseguiremo su questo percorso. Nel segno della continuità.  

 

In conclusione, desidero ringraziarvi per la fiducia e il continuo sostegno che riponete in Edil San Felice. 

Siamo consapevoli dell'importanza dei vostri contributi e ci impegneremo a mantenere gli elevati standard 

di qualità e trasparenza che ci contraddistinguono. 
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Lorenzo Di Palma  

 

CEO, Edil San Felice 
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Informativa sulla società 
 
LA NOSTRA VISION 

 

Aspiriamo ad essere leader nazionali nel settore in cui operiamo, diventando un punto di riferimento per i 

nostri clienti e distinguendoci per affidabilità, versatilità ed eccellenza. La costante attenzione nei 

confronti delle esigenze degli stakeholders costituisce la premessa della nostra politica aziendale, ispirata 

alla massima trasparenza nell’interazione con gli operatori finanziari, le istituzioni, le comunità locali e i 

dipendenti. Assicuriamo loro più di 40 anni di competenza costruita sul nostro impegno. 

 

LA NOSTRA MISSION 

 

Il nostro approccio alla piena condivisione delle esigenze dei committenti ha determinato nel corso degli 

anni l’acquisizione di competenze diversificate nei settori delle infrastrutture stradali e aereoportuali, con 

una particolare dedizione e cura degli aspetti tecnici e qualitativi, sempre nel rispetto e nella salvaguardia 

dell’ambiente, della tutela della salute e della sicurezza sui luoghi di lavoro. Gli obiettivi che ci siamo dati 

e che perseguiamo con determinazione sono la crescita tecnologica e il miglioramento continuo. Ogni 

nostra azione, progetto, iniziativa e decisione si basa sul rigoroso rispetto della legge, sulla tutela dei 

lavoratori, sulla difesa dell'ambiente, sulla salvaguardia degli interessi di azionisti, dipendenti, clienti, 

partner commerciali e finanziari, delle collettività e delle comunità locali, creando valore sostenibile per 

tutti gli stakeholder. 

 

CHI SIAMO 

 

Edil San Felice S.p.A. S.B. è un’azienda leader nello sviluppo di soluzioni per la manutenzione ordinaria e 

straordinaria nell’ambito delle infrastrutture autostradali ed aereoportuali. Da oltre 40 anni Edil San Felice 

opera sul mercato italiano delle infrastrutture pubbliche e private, con una specializzazione nel settore 

della costruzione e nella manutenzione di strade, autostrade, ponti, viadotti, aeroporti, nelle opere di 

urbanizzazione e di sicurezza quali la segnaletica orizzontale e verticale, le barriere di sicurezza e le barriere 

fono assorbenti. Negli anni l’azienda si è specializzata anche nei servizi ambientali, come la raccolta e il 

trasporto dei rifiuti speciali pericolosi e le opere di bonifica.  

L’azienda opera con i principali operatori e committenti stradali e autostradali italiani che ne riconoscono 

il valore e la qualità e con i quali vanta relazioni pluriennali ed estremamente solide. Tra questi: Autostrade 
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per l’Italia S.p.A., Anas S.p.A., Aeroporti di Roma S.p.A., Napoli Salerno Airports (Gesac) S.p.A., Amplia 

Infrastructures S.p.A., Tangenziale di Napoli S.p.A., MOVYON S.p.A., Autostrade Meridionali S.p.A.. Oggi, 

l’azienda è tra i principali operatori nel settore delle infrastrutture in Italia con 3 stabilimenti operativi, 704 

clienti, più di 200 automezzi EURO6 e oltre 230 operatori specializzati ed altamente qualificati in grado di 

offrire soluzioni efficienti e di qualità in tempi rapidi. 

 

MODELLO DI BUSINESS 

 

ESF è un’organizzazione one-stop-shop con operatività rappresentata dalla produzione di lavori e servizi di 

manutenzione alle infrastrutture autostradali e alle infrastrutture aeroportuali. La società pone al centro la 

sostenibilità, in quanto base per la ricerca di un miglioramento continuo, volto alla creazione di valore per 

l’insieme degli stakeholder, con una prospettiva di lungo periodo. L’obiettivo strategico consiste 

nell’ampliare le competenze per operare con successo anche in altri settori ad alto valore aggiunto in 

termini di modello organizzativo, complessità della produzione, innovazione e sostenibilità. 

Il business model si basa su un approccio esente da Subappalti (Politica del “Subappalto Zero”) e si 

articola nelle seguenti fasi: 

1. Monitoraggio e selezione dei bandi sulle commesse pubbliche inerenti lavori e/o servizi per lavori 

su infrastrutture autostradali; 

2. Elaborazione degli studi di fattibilità economico-tecniche volti a dimostrare, tra l’altro, la 

convenienza delle ipotesi di prezzo inserite nell’offerta; 

3. Trasmissione dell’offerta in risposta ai bandi individuati; 

4. In caso di aggiudicazione, definizione del budget di cantiere; 

5. Apertura e gestione del cantiere 
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Punto caratteristico del business model della Società è che la stessa, grazie al proprio know-how acquisito 

ed ai propri asset di proprietà riesce a svolgere, in ognuna delle suddette specializzazioni, ed in ognuna 

delle rispettive fasi, tutte le varie attività che compongono il progetto specifico, senza dover quindi far 

ricorso alla fattispecie del sub-appalto, alimentando un circolo virtuoso di business come rappresentato 

nel grafico di seguito: 
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STRATEGIA DI BUSINESS 

 

Nell’ambito delle proprie attività Edil San Felice è coinvolta in prima linea gestendo tutti gli stadi della 

realizzazione delle commesse, assumendosene a pieno la responsabilità (integrazione verticale). Tra i 

fattori critici di successo, all’origine del vantaggio competitivo di ESF rispetto ai competitor, assumono 

particolare rilevanza: 

i) l’elevato livello di competenze maturate e i processi industriali ottimizzati; 

ii) la possibilità di offrire una molteplicità di servizi nell’ambito della manutenzione ordinaria e 

straordinaria; 

iii) la capacità di competizione selettiva, con focus su progetti con il miglior profilo 

rischio/rendimento; 

iv) l’accurata selezione di partner e fornitori che porta a privilegiare i soggetti con profilo di alta qualità; 

v) la realizzazione diretta dei lavori, senza ricorso al subappalto; 

vi) la capacità di reagire rapidamente e prontamente ai cambiamenti; 

vii) la comprovata capacità di generare valore condiviso nei mercati locali in cui la società opera; 

viii) l’operatività improntata a principi di comportamento e legalità, che rispecchiano particolari criteri 

di etica, sostenibilità, correttezza, uguaglianza, trasparenza, impegno morale e professionale. 

Il progetto strategico della Società consiste nel rafforzare la propria quota di mercato, crescendo nel core 

business della produzione di lavori per le infrastrutture autostradali e delle infrastrutture aeroportuali, 

trasformandosi da operatore prevalentemente locale a operatore nazionale. 

Il mercato locale non consente di raggiungere un livello di fatturato tale da sfruttare le economie di scala, 

l’espansione sul territorio nazionale rappresenta, perciò, una strategia di crescita che, con l’apertura di 

nuove unità produttive, punta a una prospettiva di sviluppo. 

L’azienda intende sfruttare a livello nazionale il vantaggio competitivo già acquisito e cogliere nuove 

opportunità di 

mercato, facendo leva su competenze distintive sulle quali ormai può contare, grazie al know-how 

maturato dalla sua fondazione. 

La principale azione realizzativa è rappresentata dalla creazione di nuove unità produttive in ambito 

nazionale, in modo da garantire economie nei costi di trasferimento dei fattori produttivi, assicurare una 

maggiore tempestività degli interventi rispetto alle esigenze dei clienti e, quindi, potere partecipare alle 

gare di affidamento per lavori di manutenzione anche in ambiti diversi da quello regionale in cui finora 

l’azienda ha in massima parte operato, permettendo all’azienda di ampliare il portafoglio clienti.  

La creazione di nuovi sedi territoriali è una scelta obbligata per acquisire nuove quote di mercato, in 

ragione del principio base che da sempre caratterizza l’operatività della Società, rappresentato dal fatto 
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di non fare mai ricorso al subappalto, posto che la priorità dell’azienda è la creazione di valore per il cliente, 

assicurando la qualità dei lavori e dei servizi da eseguire, anche nell’ottica degli standard di sicurezza delle 

infrastrutture autostradali e delle infrastrutture aeroportuali. La creazione delle nuove unità produttive 

territoriali potrà avvenire con la costruzione ex novo delle filiali oppure con l’acquisto di aziende già 

esistenti nel qual caso il target di interesse è rappresentato da aziende operative nell'ambito oggetto di 

espansione territoriale e nel settore dei lavori per le infrastrutture autostradali, aeroportuali, ferroviarie e 

marittime. 

 

SEGMENTI DI BUSINESS 

 

Servizi stradali – Edil San Felice S.p.A. si occupa di manutenzione ordinaria e straordinaria della rete 

stradale per garantire il corretto funzionamento della sicurezza stradale nel tempo. Le squadre 

specializzate monitorano la rete stradale e ripristinano le anomalie con interventi tempestivi su tutto il 

territorio nazionale. 

Segnaletica stradale – Per i servizi di segnaletica stradale ESF opera con la società WESIGNS, una 

divisione specializzata nella produzione di segnaletica verticale e orizzontale. ESF si occupa anche della 

commercializzazione e dell’installazione su strade. 

Edilizia industriale – La società si occupa di costruire, rimodernare e di manutenere gli edifici industriali. 

Oltre ad agire sugli aspetti strutturali, infatti, ESF si occupa anche di quelli estetici. 

Edilizia civile – ESF realizza interventi di edilizia residenziale per ogni esigenza abitativa. Si occupa di tutte 

le fasi, da quella progettuale fino a quella di sviluppo, così da garantire che ogni dettaglio, dalla struttura 

alle finiture, valorizzi spazi, luoghi e persone. 

Servizi ambientali – È specializzata nella raccolta e nel trasporto dei rifiuti speciali, pericolosi e no, di 

pulizia stradale e nella bonifica di quei siti contaminati dall’amianto. Tutto nel pieno rispetto delle 

normative vigenti e con macchinari, materiali e tecnologie che garantiscono l’incolumità e la salute del 

personale sul lavoro. 

Cleaning – ESF offre servizi di pulizia, disinfezione, disinfestazione, derattizzazione e sanificazione degli 

ambienti usando macchinari all’avanguardia nei settori più disparati: retail, logistica, ambienti industriali, 

uffici, palestre, centri sportivi assicurando il massimo risultato e il miglior rapporto qualità/prezzo. 

Nolo By Bridge – Presso ESF è possibile noleggiare piattaforme By Bridge (o piattaforme sottoponte) che 

consentono di lavorare con il braccio in negativo (dall’alto verso il basso) raggiungendo con facilità punti 

estremi al di sotto di ponti e viadotti. Si tratta di validi strumenti per lavori di ristrutturazione, costruzione 

e pulizia di ponti e viadotti. 
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OBIETTIVI DI SVILUPPO SDG’S SUPPORTATI 
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Highlights 
 
PRINCIPALI RISULTATI FINANZIARI 1H24 
 
Di seguito si illustrano i principali risultati finanziari e la variazione rispetti ai risultati del 2023: 
 
 

VOCI 1H2023 var % 1H2024 

VALORE DELLA PRODUZIONE 21.502 € 12,77% 24.650 

EBITDA 5.408 € 5,02% 5.694 

EBITDA margin % 25,15% -8,92% 23,1% 

EBIT 5.080 € 1,05% 5.134 

EBIT margin % 23,63% -13,44% 20,83% 

EBT 5.012 0,6% 5.045 

PFN (5.092) * 49,90% (6.517) 

UTILE NETTO 4.172 € 2,57% 4.282 

 

*Dati al 31/12/2023 

 

 

 

VALORE DELLA PRODUZIONE:  

Il primo semestre del 2024 evidenzia un VoP di 24,6 milioni di euro, in crescita del 13% rispetto ai 21,5 

milioni di euro al 30 giugno 2023. Tale evoluzione è frutto dell’acquisizione di nuove importanti commesse 

sia nell’ambito della Manutenzione Ordinaria e Ricorrente (MOR), con le attività svolte in particolare per la 

Direzione Tronco VI di Cassino di Autostrade per l’Italia S.p.A. e per Tangenziale di Napoli S.p.A., che 

nell’ambito della Manutenzione Straordinaria, con l’avvio di importanti lavorazioni di ripristino e 

manutenzione delle infrastrutture critiche per Anas S.p.A. in Campania e in Sardegna.  

 

 

Il Valore della Produzione per la linea di business della Manutenzione Ordinaria e Ricorrente è pari a 9,1 

milioni di euro, mentre per la Manutenzione Straordinaria ammonta a 15,5 milioni di euro. 

Di seguito illustriamo graficamente i risultati: 
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Nell’ambito del progetto di rafforzamento della struttura organizzativa e manageriale, Edil San Felice ha 

istituito due nuove Business Unit: 

i) Business Unit Operations (“BUOP”) per la gestione e realizzazione delle commesse relative alla 

manutenzione ordinaria e straordinaria delle infrastrutture stradali, aeroportuali, civili ed 

industriali. In questa BU rientrano tutti i contratti di Manutenzione Ordinaria e Ricorrente e tutti i 

contratti di Manutenzione Straordinaria dal valore inferiore a 1 milione di euro.  

ii) Business Unit Ingegneria e Realizzazione (“BUIR”) per la gestione e realizzazione dei progetti 

relativi all’implementazione di nuove infrastrutture e all’ammodernamento di quelle esistenti. In 

questa BU rientrano tutti i contratti di Manutenzione Straordinaria dal valore superiore a 1 milione 

di euro. 

 

 

 

Il Valore della Produzione per la Business Unit Operations è pari a 10,3 milioni di euro, mentre per la 

Business Unit Ingegneria e Realizzazione ammonta a 14,2 milioni di euro. Di seguito illustriamo 

graficamente i risultati: 
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EBITDA  

L’EBITDA ammonta a circa 5,7 milioni di euro. L’incremento è principalmente dovuto all’aumento del 

Valore della Produzione e ad un maggior efficientamento dei costi di produzione. Grazie all’aumento delle 

nostre attività, siamo riusciti ad ottenere vantaggi economici sulla supply chain in termini di economie di 

scala e di modalità di pagamento. L’incremento dell’approvvigionamento di materie prime ci ha consentito 

di ottenere quotazioni dei materiali più competitive. L’aumento contenuto della marginalità è stato 

influenzato dal volume degli investimenti richiesti dalle due sedi operative di Nola e Bologna, nonché dalla 

realizzazione del nuovo stabilimento industriale destinato alla produzione di carpenteria metallica e 

segnaletica stradale e aziendale.  

 

EBIT 

L’EBIT è pari ad 5,1 milioni di euro. 

 

PFN 

L’Indebitamento Finanziario Netto registra un netto miglioramento rispetto al 31 dicembre 2023 in cui il 

valore della PFN era pari a 5 milioni di euro, conseguente alle maggiori disponibilità liquide generate dalla 

gestione operativa. Al 30 giugno 2024 infatti, la PFN ammonta a circa 6.5 milioni di euro, raddoppiando il 

valore registrato nel semestre dello scorso anno.  

 

UTILE NETTO 

Le dinamiche sopra esposte determinano un UTILE NETTO al 30 giugno 2024 pari a circa 4,2 milioni di 

euro.  
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PORTAFOGLIO ORDINI 

 

Alla data del 30 giugno 2024 il backlog della società è pari a euro 114,8 milioni di euro, composto da euro 

62,5 milioni di euro di hard backlog e euro 52,3 milioni di euro di soft backlog.  

Di seguito illustriamo l’andamento del backlog rispetto al 31 dicembre 2023: 

 

 
 

 

Nello specifico, nel caso della manutenzione ordinaria e dei servizi vari, Edil San Felice include nel 

“backlog” l’intero importo contrattuale dell’accordo quadro, atteso che, aventi ad oggetto prestazioni che 

per loro natura sono necessariamente eseguite. Nel caso della manutenzione straordinaria, ESF include 

nel “backlog” il valore riferito ai contratti attuativi sottoscritti e vincolanti in esecuzione di un accordo 

quadro.  

Il termine “soft backlog” indica il valore degli accordi quadro riferiti a prestazioni di manutenzione 

straordinaria per le quali non sono stati sottoscritti, ad una data di riferimento, i contratti attuativi in 

esecuzione dell’accordo stesso.  

 

Il backlog al 30 giugno 2024 delle due principali linee di business di Edil San Felice ammonta a 24,9 milioni 

di euro per la Manutenzione Ordinaria e Ricorrente e a 89,9 milioni di euro per la Manutenzione 

Straordinaria, suddivisi in 37,6 milioni di euro di hard backlog e 52,3 milioni di euro di soft backlog.  

Di seguito illustriamo graficamente il risultato: 

 

FY2023
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Il backlog al 30 giugno 2024 delle due nuove Business Unit, rispettivamente “BUIR – Business Unit 

Ingegneria e Realizzazione” (di seguito solo “BUIR”) e “BUOP - Business Unit Operations” (di seguito solo 

“BUOP”) ammonta a 42 milioni di euro per la BUOP e a 72,8 milioni di euro per la BUIR, suddivisi in 20,5 

milioni di euro di hard backlog e 52,3 milioni di euro di soft backlog.  

Di seguito illustriamo graficamente il risultato: 

 

 

 

 
 

Per la natura del business non è possibile escludere eventuali ritardi nell’esecuzione dei lavori, anche per 

cause non imputabili alla stessa; dunque, la conversione in ricavi dell’esercizio potrebbe confluire 

nell’esercizio 2025 e così per gli esercizi successivi. Inoltre, con riferimento al solo “soft backlog”, 
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caratterizzato da aleatorietà, potrebbe non avvenire la conversione in ricavi in assenza del contratto 

applicativo. 

Overview 
 
I FATTORI MACROECONOMICI DEL PRIMO SEMESTRE 2024 
 
Il contesto macroeconomico, influenzato negli ultimi anni dagli effetti della pandemia e dal protrarsi delle 

ostilità tra Russia e Ucraina, del conflitto in Medio Oriente e delle tensioni geopolitiche, che possono 

generare nuove impennate dei prezzi ed eventuali impatti nel commercio mondiale caratterizzato da una 

particolare volatilità dei prezzi delle materie prime e dell’energia, unitamente ad un incremento 

dell’inflazione e dei tassi di interesse.  

A questo si aggiungono le incertezze politiche, legate ai molti appuntamenti elettorali in calendario nel 

2024, tra cui le elezioni al Parlamento europeo avvenute a giugno 2024, quelle per il rinnovo, dopo lo 

scioglimento, dell’Assemblea Nazionale in Francia e quelle per il nuovo Presidente degli Stati Uniti. In un 

contesto complicato di elevato grado di indebitamento si prevede, inoltre, che i governi delle economie 

avanzate inaspriscano la politica fiscale nel 2024 e, in misura minore, nel 2025-2026. In tale contesto, una 

solida spinta all’economia deriva dagli investimenti in infrastrutture che si conferma una leva 

fondamentale per una crescita economica sostenibile. Le infrastrutture, infatti, oltre a rappresentare un 

volano di crescita molto importante per il Prodotto Interno Lordo dei Paesi con un ritorno per l’economia 

più che proporzionale, rappresentano una leva sempre più strategica per fornire soluzioni alle grandi sfide 

globali, quali cambiamento climatico, crescita demografica, crescente uso di intelligenza artificiale e 

scarsità di risorse idriche. 

Fatti di rilievo avvenuti nell’esercizio 
 
Nel corso dell’esercizio 2024 la società ha completato diverse operazioni societarie strategiche. Di 

seguito, l’elenco dei fatti rilevanti avvenuti nel corso del primo semestre 2024: 

 

Gennaio 2024 

Sottoscritto nuovo Accordo quadro di durata biennale con opzione di rinnovo di max 24 mesi per 

l’affidamento di servizi di Manutenzione Ordinaria e ricorrente nel tratto autostradale del Tronco di 

Direzione DT3 – Bologna per un ammontare di € 4 Mln. 
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Febbraio 2024 

Edil San Felice partecipa con “Zero Incidenti” alla Settimana della Sicurezza promossa da Autostrade per 

l’Italia con la commessa di Udine presso il Viadotto Ponte nelle Alpi in A/27. 

 

Aprile 2024 

Edil San Felice istituisce due nuove BU: Business Unit Operations (“BUOP”), con a capo il COO, l’Ing. 

Francesco Arcione Business Unit Ingegneria e Realizzazione (“BUIR”), con a capo un nuovo Direttore, l’Ing 

Carmine Orsini. 

 

Maggio 2024 

Edil San Felice ottiene un contributo regionale dal valore di 5 Milioni di euro per finanziare l’acquisizione 

del nuovo sito industriale a Nola e sviluppare nuovi progetti di crescita. 

 

Giugno 2024 

Edil San Felice si aggiudica tre nuove commesse nell’ambito dei lavori di manutenzione straordinaria; una 

da Amplia Infrastructures, dal valore di circa 8 milioni di euro; la seconda da Rete Ferroviaria Italiana (RFI), 

dal valore di circa 12 milioni e la terza dal Politecnico di Milano per i Lavori di ampliamento dell’area 

dell’ateneo “Goccia di Bovisa”, dal valore totale di circa 13 milioni.  

 

Sempre nel mese di giugno 2024, è stato approvato il progetto di fusione semplificata per incorporazione 

della società controllata al 100% “Wesigns S.r.l.” nella società controllante “Edil San Felice S.p.A. Società 

Benefit” ai sensi degli articoli 2501-ter e 2505 del Codice civile. 

Situazione patrimoniale e finanziaria 
 

Per meglio comprendere il risultato della gestione della società, si fornisce di seguito un prospetto di 

riclassificazione dello stato patrimoniale. 

 

     
Stato Patrimoniale 

Giu-24 Dic-23 
 

Var % 
(Dati in migliaia Euro)  

Immobilizzazioni immateriali 1.024 1.095  -6,4% 
Immobilizzazioni materiali 12.164 10.658  14,1% 
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Immobilizzazioni finanziarie 440 445  -1,0% 
Attivo fisso netto 13.629 12.198  11,7% 
Rimanenze 8.474 5.421  56,3% 
Crediti commerciali 20.024 19.948  0,4% 
Debiti commerciali (10.228) (9.047)  13,0% 
Capitale circolante commerciale 18.271 16.322  11,9% 
Altre attività correnti 1.288 936  37,6% 
Altre passività correnti (6.555) (5.272)  24,3% 
Crediti e debiti tributari 4.842 3.458  40,0% 
Ratei e risconti netti (1.616) (804)  101,0% 
Capitale circolante netto (i) 16.229 14.639  10,9% 
Fondi rischi e oneri (40) (65)  -38,9% 
TFR (1.819) (1.654)  9,9% 
Capitale investito netto 
(Impieghi) (ii) 27.999 25.117  11,5% 

Debito finanziario corrente 894 923  -3,1% 
Parte corrente del debito 
finanziario non corrente 1.227 1.215  1% 

Debito finanziario non corrente 4.426 5.042  -12% 
Totale indebitamento finanziario 6.547 7.180  -9% 
Altre attività finanziarie correnti (7.166) (7.010)  2% 
Disponibilità liquide (5.898) (5.261)  12,1% 
Indebitamento finanziario netto 
(iii) (6.517) (5.092)  28,0% 

Capitale sociale 1.925 1.925  0,0% 
Riserve 28.309 19.773  43,2% 
Risultato d'esercizio 4.282 8.511  -49,7% 
Patrimonio netto 34.516 30.209  14,3%      
Totale fonti  27.999 25.117  11,5% 

 

(i) Il Capitale Circolante Netto è calcolato come la sommatoria delle rimanenze, dei crediti commerciali, dei debiti 
commerciali, delle altre attività correnti, delle altre passività correnti, dei crediti e debiti tributari e dei ratei e risconti netti. 
Il Capitale Circolante Netto non è identificato come misura contabile dai principi contabili di riferimento. Il criterio di 
determinazione applicato dalla Società potrebbe non essere omogeneo con quello adottato da altre società e, pertanto, 
il saldo ottenuto della società potrebbe non essere comparabile con quello determinato da questi ultimi. 

(ii) (ii) Il Capitale investito netto è calcolato come Capitale Circolante Netto, Attivo fisso netto e Passività non correnti (fondo 
rischi e oneri e TFR). Il Capitale investito non è identificato come misura contabile dai principi contabili di riferimento. Il 
criterio di determinazione applicato dalla Società potrebbe non essere omogeneo con quello adottato da altre società e, 
pertanto, il saldo ottenuto dalla Società potrebbe non essere comparabile con quello determinato da questi ultimi. 
   

(iii) (iii) Si precisa che l'Indebitamento Finaziario è calcolato come somma delle disponibilità liquide e mezzi equivalenti, delle 
passività finanziarie non correnti e correnti, ed è stato determinato in conformità a quanto stabilito negli “Orientamenti 
in materia di obblighi di informativa ai sensi del regolamento sul prospetto” (ESMA32-382-1138) pubblicati dall’ESMA 
(European Securities and Markets Authority o Autorità europea degli strumenti finanziari e dei mercati). 

 
    
 

Di seguito si riporta il dettaglio dell’Indebitamento finanziario netto: 
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Indebitamento Finanziario Netto 

Giu-24 Dic-23 
 

Var % 
(Dati in migliaia Euro)  

A. Disponibilità liquide 5.898 5.261  12,1% 
B. Mezzi equivalenti a disponibilità liquide - -  n/a 
C. Altre attività correnti 7.166 7.010  2,2% 
D. Liquidità (A) + (B) + ( C ) 13.064 12.272  6,5% 
E. Debito finanziario corrente 894 923  -3,1% 
F. Parte corrente del debito finanziario non 
corrente 1.227 1.215  1,0% 

G. Indebitamento finanziario corrente (E)+(F) 2.121 2.138  -0,8% 
H. Indebitamento finanziario corrente netto (G)-
(D) (10.942) (10.134)  8,0% 

I. Debito finanziario non corrente 4.426 5.042  -12,2% 
J. Strumenti di debito - -  n/a 
K. Debiti commerciali e altri debiti non correnti - -  n/a 
L. Indebitamento finanziario non corrente (I) + (J) + 
(K) 4.426 5.042  -12,2% 

     

M. Totale indebitamento finanziario (H) + (L) (i) (6.517) (5.092)  28,0% 
 

 

(i) Si precisa che l'Indebitamento Finanziario è calcolato come somma delle disponibilità liquide e mezzi equivalenti, delle 
passività finanziarie non correnti, ed è stato determinato in conformità a quanto stabilito negli “Orientamenti in materia 
di obblighi di informativa ai sensi del regolamento sul prospetto” (ESMA32-382-1138) pubblicati dall’ESMA (European 
Securities and Markets Authority o Autorità europea degli strumenti finanziari e dei mercati). 

 

 

L’INDEBITAMENTO FINANZIARIO NETTO registra un netto miglioramento rispetto al 31 dicembre 2023 in 

cui il valore della cassa netta era pari a 5 milioni di euro, conseguente alle maggiori disponibilità liquide 

generate dalla gestione operativa. Al 30 giugno 2024 infatti, la cassa netta ammonta a circa 6.5 milioni di 

euro, raddoppiando il valore registrato nel semestre dello scorso anno.  

Situazione economica 
 
Per meglio comprendere il risultato della gestione della società, si fornisce di seguito un prospetto di 

riclassificazione del conto economico. 

 

 Al 30 giugno 
Conto Economico 

2024 % (i) 2023 % (i) 
 

Var % 
(Dati in migliaia di Euro)  

Ricavi delle vendite 21.177 85,9% 18.353 85,4%  15,4% 
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Variazioni dei lavori in corso su ordinazione 2.900 11,8% 2.494 11,6%  16,3% 
Incrementi di immobilizzazioni per lavori 
interni 

- 0,0% 11 0,0%  -100,0% 

Altri ricavi e proventi 573 2,3% 644 3,0%  -11,1% 
Valore della produzione 24.650   100% 21.502   100%  14,6% 
Costi delle materie prime, sussidiarie e di 
merci al netto della var. Rimanenze 

(4.457) 18,1% (5.384) 25,0%  -17,2% 

Costi per servizi (6.167) 25,0% (4.150) 19,3%  48,6% 
Costi per godimento beni di terzi (2.135) 8,7% (1.660) 7,7%  28,6% 
Costi del personale (5.938) 24,1% (4.648) 21,6%  27,8% 
Oneri diversi di gestione (258) 1,0% (251) 1,2%  2,8% 
EBITDA (ii) 5.694   23,1% 5.408   25,2%  5,3% 
Ammortamenti e svalutazioni (560) 2,3% (328) 1,5%  70,6% 
Accantonamenti - 0,0% - 0,0%  n/a 
EBIT (iii) 5.134   20,8% 5.080   23,6%  1,1% 
Proventi e (Oneri) finanziari (89) 0,4% (67) 0,3%  31,5% 
EBT 5.045   20,5% 5.012   23,3%  0,6% 
Imposte sul reddito (763) 3,1% (840) 3,9%  -9,2% 
Risultato d'esercizio 4.282   17,4% 4.172   19,4%  2,6% 

 

(i) Incidenza percentuale rispetto il Valore della Produzione 
     

(ii) L' EBITDA indica il risultato della gestione operativa prima delle imposte sul reddito, dei proventi e oneri finanziari, degli 
ammortamenti delle immobilizzazioni, della svalutazione e degli accantonamenti a fondi rischi e oneri. L’EBITDA non è 
identificato come misura contabile nell’ambito dei principi contabili nazionali e pertanto non deve essere considerato come 
una misura alternativa per la valutazione dell’andamento dei risultati operativi della società. Poiché la composizione 
dell’EBITDA non è regolamentata dai principi contabili di riferimento, il criterio di determinazione applicato dalla società 
potrebbe non essere omogeneo con quello adottato da altre società e/o gruppi e quindi non risultare con essi comparabili. 

(iii) L'EBIT indica il risultato prima delle imposte sul reddito e dei proventi e oneri finanziari. L’ EBIT pertanto rappresenta il 
risultato della gestione operativa prima della remunerazione del capitale sia di terzi sia proprio. L’EBIT non è identificato come 
misura contabile nell’ambito dei principi contabili nazionali e pertanto non deve essere considerato come una misura 
alternativa per la valutazione dell’andamento dei risultati operativi della società. Poiché la composizione dell’EBIT non è 
regolamentata dai principi contabili di riferimento, il criterio di determinazione applicato dalla società potrebbe non essere 
omogeneo con quello adottato da altre società e/o gruppi e quindi non risultare con essi comparabili. 

 

L’incremento dei ricavi trova fondamento nella qualità del portafoglio ordini, nel lavoro svolto in partnership 

con i propri clienti e la filiera, come anche l’efficacia nella gestione contrattuale. 

 

Con riferimento all’EBITDA, lo stesso passa da euro 5,4 milioni al 30 giugno 2023 ad euro 5,6 milioni al 30 

giugno 2024. L’incremento è principalmente dovuto all’aumento del Valore della Produzione e ad un 

maggior efficientamento dei costi di produzione. Grazie all’aumento delle nostre attività, siamo riusciti ad 

ottenere vantaggi economici sulla supply chain in termini di economie di scala e di modalità di pagamento. 

L’incremento dell’approvvigionamento di materie prime ci ha consentito di ottenere quotazioni dei 

materiali più competitive. L’aumento contenuto della marginalità è stato influenzato dal volume degli 

investimenti richiesti dalle due sedi operative di Nola e Bologna, nonché dalla realizzazione del nuovo 
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stabilimento industriale destinato alla produzione di carpenteria metallica e segnaletica stradale e 

aziendale.  

Principali indicatori della situazione economica 
 
Sulla base della precedente riclassificazione, vengono calcolati i seguenti indicatori di bilancio: 
 
 

INDICI DI SOLIDITA' FY2023 1H2024 

ROE (RETURN ON EQUITY)   

(REDDITO NETTO/CAPITALE SOCIELE + RISERVE) 
39,2% 14% 

ROA (RETURN ON ASSET)  

(EBIT/TOTALE ATTIVO) 
0,02% 8% 

ROS (RETURN ON SALES)  

(EBIT/RICAVI DELLE VENDITE) 
25% 24% 

ROI (RETURN ON INVESTMENT)  

(EBIT/CAPITALE INVESTITO NETTO) 
42,2% 18% 

 

Principali incertezze a cui è esposta la società 
 
Ai sensi e per gli effetti dell’art. 2428, comma 1 del Codice civile si fornisce, di seguito, una descrizione dei 

principali rischi e incertezze a cui la società è esposta: 

 

RISCHI CONNESSI ALLA SITUAZIONE FINANZIARIA E DI LIQUIDITÀ 

 
ESF presenta una struttura finanziaria altamente patrimonializzata. Si ritiene, pertanto, che l’esposizione 

a rischi connessi all’indebitamento sia alquanto limitata. Il rischio di liquidità rappresenta l’eventualità 

che le risorse finanziarie disponibili possano essere insufficienti a coprire le obbligazioni in scadenza. 

Sulla base dell’analisi condotta, l’esposizione di ESF a tale rischio appare limitata. 

 

RISCHI CONNESSI AGLI INVESTIMENTI NEL SETTORE PUBBLICO 

 
ESF opera nel comparto delle concessioni pubbliche, pertanto è esposta al rischio connesso a eventuali 
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cambiamenti che dovessero intervenire nelle politiche di investimento nel settore pubblico. Il settore delle 

costruzioni, infatti, dipende fortemente dal livello della spesa pubblica e dalle politiche di investimento in 

infrastrutture e potrebbe verificarsi che i fondi destinati a uno specifico programma siano eliminati. In 

conseguenza di ciò è possibile che un progetto governativo, sebbene avviato, non sia completato nei 

termini originariamente previsti, o sia abbandonato per effetto della mancanza o della revoca degli 

stanziamenti. 

 

RISCHIO DI CREDITO E DI INADEMPIMENTO DA PARTE DI TERZI 

 
La società è esposta al rischio che le controparti contrattuali, siano essi committenti, partner e/o 

controparti finanziarie, possano divenire insolventi o inadempienti, ovvero ritardare l’adempimento delle 

proprie obbligazioni di pagamento o di diversa prestazione. 

 

 

RISCHI CONNESSI AL MANCATO RISPETTO DI MILESTONE E BENCHMARK CONTRATTUALI 

 

La società è esposta al rischio di ritardi nell’esecuzione delle opere, ovvero di mancato conseguimento 

degli standard qualitativi e quantitativi contrattuali (c.d. benchmark) dovuti a problemi operativi, cause di 

forza maggiore o altre circostanze imprevedibili con conseguenti effetti sull’esecuzione della commessa. 

L’insorgere di difficoltà operative potrebbe comportare ritardi nella consegna dell’opera, maggiori costi e 

la necessità di negoziare con il committente le opportune modifiche contrattuali per ottenere l’estensione 

dei tempi di consegna e l’adeguamento del corrispettivo pattuito, ovvero, in casi estremi, l’impossibilità, 

di completare le commesse, con un conseguente effetto negativo sull’attività, la situazione finanziaria e 

sui risultati economici della società. 

 

 

RISCHI LEGATI ALL’ANDAMENTO DELLA REDDITIVITÀ E ALLE STIME  

 
Il risultato netto realizzato da ESF presenta un trend positivo. Stante il grado di incertezza che caratterizza 

il settore delle costruzioni, con il manifestarsi di eventi di natura esogena non ricorrente, il risultato 

economico della società potrebbe risentire negativamente dell’impatto di componenti non ripetitive per 

effetto della sottostima dei costi e degli oneri relativi alle commesse. 
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RISCHI CONNESSI ALLA CONCENTRAZIONE DEL PORTAFOGLIO CLIENTI 

 
Al 30 giugno 2024 gran parte del fatturato realizzato da ESF proviene da un solo committente. L’eccessiva 

concentrazione in un unico business e su un cliente prevalente aumenta la vulnerabilità dell’impresa 

all’andamento del ciclo economico e alla situazione economica, finanziaria e patrimoniale del 

committente. La società per mitigare il rischio ha intrapreso un percorso di diversificazione della 

committenza con risultati già visibili. 

 

RISCHI MACROECONOMICI E GENERALI DI CONTESTO 

 
Quello delle costruzioni per sua natura è un mercato ciclico, che risente in misura rilevante della situazione 

economica generale e dipende fortemente dagli investimenti effettuati dai soggetti pubblici e da quelli 

privati. Il comparto in cui ESF opera è esposto ai rischi di un anticipato ritorno a politiche monetare 

restrittive causato dall’accelerazione dell’inflazione. Con la ripresa del mercato del lavoro dell’edilizia, 

aumenta la difficoltà di reperimento del personale specializzato posto che la domanda di lavoro è rivolta 

principalmente verso soggetto in possesso di e-skills per l’utilizzo di tecnologie digitali e di competenze 

orientate al green. Inoltre, il proliferare del numero di imprese concorrenti potrebbe pregiudicare il 

posizionamento competitivo di ESF. 

 

RISCHI CONNESSI ALLE FLUTTUAZIONI DEI PREZZI E AI PROBLEMI DI APPROVVIGIONAMENTO DELLE 

MATERIE PRIME 

 

Nel corso dell’esecuzione delle commesse, ESF è esposta a rischi relativi sia alle fluttuazioni dei prezzi di 

mercato di materie prime essenziali, sia all’interruzione della fornitura di queste ultime. La fornitura di 

materie prime essenziali può essere ritardata o interrotta a causa di fattori indefinibili, con probabili ritardi 

nell’esecuzione del progetto e aumenti dei costi qualora la società non fosse in grado di reperire le materie 

prime essenziali presso fornitori alternativi a prezzi competitivi, ovvero non riuscisse a reperirle affatto. Al 

30 giugno 2024, i costi di acquisto delle materie prime rappresentano il 23,51% del totale dei costi della 

produzione dalla società. Il verificarsi di tali eventi potrebbe generare effetti negativi sulla situazione 

economica, patrimoniale e finanziaria. 
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Informazioni di carattere non finanziario 

LA SODDISFAZIONE DEI CLIENTI 

 
L’organizzazione misura la soddisfazione dei clienti sulla base degli esiti dei lavori completati. Vista la 

tipologia di attività, dedita ai lavori edili per una committenza pubblica, la soddisfazione si basa 

principalmente sui certificati di regolare esecuzione dei lavori. Tale modalità viene riportata nel documento 

“Manuale di Gestione Integrato”, redatto il 21 luglio 2021, al quale risulta allegata la politica aziendale. Al 

suo interno si evidenzia la mission di Edil San Felice, volta a garantire e a mantenere la piena soddisfazione 

dei clienti attraverso la particolare attenzione che viene posta alla base di ciascuna fase dei processi 

operativi, gestionali e direzionali. Al fine di assicurare il monitoraggio e il miglioramento della soddisfazione 

della clientela, Edil San Felice implementa una comunicazione continua con la committenza sia attraverso 

modalità formali (come e-mail sullo stato di avanzamento e su eventuali anomalie) sia informali, tramite il 

confronto continuo con la Direzione Lavori. La figura responsabile del monitoraggio è il Responsabile dei 

Sistemi di Gestione, in condivisione con la Direzione e le figure di primo livello. A tal proposito si segnala 

che, nel corso del primo semestre 2024 non è stato registrato alcun caso di reclami. 

Tra i clienti di Edil San Felice si annoverano i principali operatori integrati di mobilità e player di riferimento 

nel panorama delle costruzioni a livello nazionale. 

Al fine di valutare gli interessi dei clienti e degli end-users, l’azienda è iscritta a Confindustria con l’obiettivo 

di ricevere continui aggiornamenti sull’andamento del mercato, sia dal punto di vista economico, sia dal 

punto di vista dell’innovazione. Ad oggi l’organizzazione sta focalizzando la sua attenzione su soluzioni 

innovative in tema della sicurezza stradale, a supporto di una più attenta tutela dei lavori svolti per i propri 

clienti. 

LA TRANSIZIONE ALL’ECONOMIA CIRCOLARE 

 

Il processo di gestione dei rifiuti prodotti all’interno della struttura di Edil San Felice e presso i numerosi 

cantieri esterni nei quali vengono svolte le principali attività operative prevede la presenza di una 

molteplicità di figure. Di norma, la fase di trasferimento presso gli impianti di smaltimento finali identificati 

per le diverse categorie di rifiuti viene svolta internamente dal personale dell’organizzazione. Nel caso in 

cui il servizio di trasporto non possa essere effettuato direttamente da Edil San Felice, si procede alla 

selezione di soggetti terzi (trasportatori e/o impianti di smaltimento), sulla base di criteri di idoneità al 

servizio (cioè, attraverso il possesso delle relative autorizzazioni all’attività), di vicinanza al cantiere e di 

costo. 
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La gestione dei rifiuti pericolosi presenta, rispetto al processo sopra descritto, alcune differenze dovute 

alla necessità di riporre particolare attenzione nella raccolta e nel trasporto di tali materiali per evitare ove 

possibile l’avvenimento di incidenti e di infortuni. 

Tutti i rifiuti pericolosi prodotti sui cantieri esterni sono raccolti e depositati in appositi big bags omologati, 

riportanti all’esterno il codice CER e la descrizione del rifiuto, al fine di essere trasportati in modo sicuro 

presso l’impianto di destinazione autorizzato. Analogamente, tutti i rifiuti pericolosi e le batterie alcaline 

prodotte all’interno della struttura vengono depositate in appositi contenitori in acciaio a tenuta stagna, 

facilmente identificabili attraverso un’apposita descrizione posta sulla superficie esterna insieme al 

corrispondente Codice CER, al cui interno viene inserito un big bag omologato per facilitarne il carico su 

automezzo e, al contempo, per evitare qualsiasi spargimento e/o contaminazione. Gli oli da motore, infine, 

vengono raccolti in fusti, successivamente depositati in appositi contenitori a vasca per prevenire eventuali 

perdite. Il personale impiegato in tali attività e munito di appositi DPI ed è formato ed informato con idonei 

corsi di formazione. 

  

CERTIFICAZIONI: SICUREZZA, LEGALITÀ E RESPONSABILITÀ SOCIALE ALLA BASE DELL’ETICA 
AZIENDALE 

 

Per raggiungere i traguardi strategici, Edil San Felice ha stretto partnership con enti di ricerca internazionali 

e ottenuto tutte le più importanti certificazioni di settore. Proponiamo di seguito un elenco di tutte le 

certificazioni in nostro possesso: 

 

 

ISO 14001:2015  

SETTORE | CODE: IAF 39 - 35  

ISO 45001:2018 

SETTORE | CODE: IAF 39 - 35 

 

 

Raccolta e trasporto di rifiuti pericolosi e non pericolosi. Erogazione servizi di pulizia, disinfestazione e 

derattizzazione. Igiene e sanificazione ambientale. 

 

ISO 14001:2015  

SETTORE | CODE: IAF 28  

ISO 45001:2018 
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SETTORE | CODE: IAF 28 

 

Costruzione e manutenzione di edifici. Posa in opera di barriere stradali di sicurezza. Esecuzione di opere 

di ingegneria naturalistica e consolidamento. Erogazione di servizi di pronto intervento e manutenzione 

stradale. 

 

 

 

SA 8000:2014 

Costruzione e manutenzione di edifici civili e strade, posa in opera di barriere stradali di sicurezza e relativi 

servizi di pronto intervento. 

Esecuzione di opere di ingegneria naturalistica e di consolidamento. Erogazione di servizi di pulizia e 

manutenzione del verde. Raccolta e trasporto di rifiuti. 

 

 

ISO 9001:2015 

Costruzione di edifici civili. Manutenzione di strade, posa in opera barriere stradali di sicurezza e relativi 

servizi di pronto intervento. Erogazione di servizi di pulizia e manutenzione del verde. Igiene e sanificazione 

ambientale. 

 

 

 
 

UNI ISO 39001:2016 

Costruzione e manutenzione di strade, posa in opera di barriere stradali di sicurezza e relativi servizi di 

pronto intervento. Esecuzione di opere di ingegneria naturalistica e di consolidamento. Erogazione di 

servizi di pulizia e manutenzione del verde, igiene e sanificazione ambientale. 

 

 
RATING DI LEGALITÀ 
 
Ai sensi dell’art. 6 comma 2 del Regolamento adottato dall’Autorità Garante della Concorrenza e del 
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Mercato, Edil San Felice ha ottenuto il punteggio di tre stelle confermandosi ai massimi livelli in tema di 

legalità. 

 

 

 

Di seguito, si fornisce l’elenco delle attestazioni SOA possedute dalla Società, tra le quali 

assumono particolare rilievo le attestazioni SOA di categoria: 

 

Categ. Classifica Descrizione 

OG 1 V Edifici civili e industriali 

OG 2 VII Restauro e manutenzione dei beni immobili sottoposti a tutela 

OG 3 VII Strade, autostrade, ponti, viadotti, ferrovie, linee tranviarie, 

metropolitane, funicolari, piste aeroportuali e relative opere 

complementari  

OG 4 III-BIS Opere d’arte nel sottosuolo 

OG 6 I Acquedotti, gasdotti, oleodotti, opere di irrigazione e di evacuazione 

OG  9 I Impianti per la produzione di energia elettrica 

 

OG 10 I Impianti per la trasformazione alta-media tensione e per la 

distribuzione di energia elettrica in corrente alternata e continua 

OG 11 IV-BIS Impianti tecnologici 

OG 12 III Opere ed impianti di bonifica e protezione ambientale 

OG 13 III – BIS Opere di ingegneria naturalistica 

OS 6 I Finiture di opere generali in materiali lignei, plastici, metallici e vetrosi 

OS 10 III – BIS Segnaletica stradale non luminosa 

OS 11 IV Apparecchiature strutturali speciali 

OS 21 I Opere strutturali speciali 

OS 26 I Pavimentazioni e sovrastrutture speciali 



EDIL SAN FELICE S.P.A. S.B.                                                                                                                                                    Relazione finanziaria semestrale al 30/06/2024  

 
Bilancio XBLR   30 

OS 12-A VIII Barriere stradali di sicurezza 

 

ISO 37001:2016  

Da questa consapevolezza Edil San Felice parte nella sua lotta alla corruzione, garantendo azioni e 

comportamenti basati esclusivamente su criteri di trasparenza, correttezza ed integrità morale. 

 

 

 

UNI/PdR 125:2022 

Il sistema di gestione per la parità di genere di Edil San Felice è conforme alle linee guida UNI/PdR 
125:2022 
 

 

 
Rating di sostenibilità EcoVadis 

Edil San Felice rientra tra il 47% delle migliori aziende valutate nel settore delle manutenzioni e costruzioni 

di strade e ferrovie. 

 
 

 

ISO 50001/2018 

Si certifica che il sistema di gestione dell’energia di Edil San Felice è conforme alla norma. 

 
 

 
ISO 20400:2017 

È stata valutata in modo indipendente e conforme ai requisiti dello standard.  

 

 
 
ISO 26000:2020 
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È stata sottoposta a verifica con esito positivo per la valutazione del Corporate Social Responsibility (CSR) 

in conformità alla Linea Guida.  

 

 
 
EN ISO 14064-1:2019 

Si dichiara che l’inventario delle emissioni di gas ad effetto serra per il periodo di riferimento dell’azienda 

Edil San Felice SpA è stato verificato e risulta conforme ai requisiti. 

 

 

ISO 30415/2021 

Si conferma che l’organizzazione Edil San Felice è conforme alla guida “Gestione delle risorse umane – 

Diversità e inclusione”. 

 

 

 

ISO 3834-3/2021 

Si certifica che il sistema di gestione dell’organizzazione sopra indicata è stato valutato e giudicato 

conforme ai requisiti della norma di sistema di gestione. 

Informativa sull’ambiente 
 
La società punta al raggiungimento di obiettivi di sostenibilità ambientale e adotta politiche specifiche in 

materia di misure e miglioramenti da apportare alle attività di impresa, soprattuto su quelle che hanno 

maggior impatto sull’ambiente. Edil San Felice persegue da diversi anni una politica di efficientamento 

energetico attraverso una riduzione dei consumi e un rinnovamento dei mezzi aziendali. Tale politica viene 

attuata realizzando una pluralità di iniziative, richieste e sostenute dagli stessi vertici aziendali, i quali 

possiedono una grande sensibilità a tali tematiche. Tra le principali attività attuate dalla Società, è 

opportuno segnalare il rinnovo del parco automezzi e mezzi d’opera, iniziato da tempo ma intensificato nel 

corso dell’ultimo biennio, che ha consentito non solo di produrre in modo sempre più efficiente e meno 
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inquinante, ma anche di ridurre i costi operativi e di rispettare le nuove normative in termini di emissioni di 

CO₂. Il parco automezzi è stato infatti completamente rinnovato con immatricolazione e utilizzo di veicoli 

soltanto EURO 6, il massimo degli standard europei in termini di emissioni inquinanti. Il Responsabile 

automezzi, supportato da collaboratori qualificati (quali meccanici e magazzinieri), monitora 

costantemente lo stato di efficienza e di usura dei mezzi, i loro consumi e il calendario delle manutenzioni. 

La Società ha completato nel 2022 la realizzazione della nuova sede unica in cui sono confluite la sede 

amministrativa e gli hub operativi precedentemente dislocati nella provincia. Questo ha consentito un 

notevole risparmio in termini di costi e di efficienza produttiva dell’intera struttura. La nuova sede è 

provvista di pannelli fotovoltaici con una potenza di 100 kWh, i quali non risultano al momento operativi, 

ma che verranno presto attivati a seguito del completamento dei lavori di allacciamento alla rete elettrica. 

Di conseguenza, la produzione di energia elettrica avviene temporaneamente attraverso l’utilizzo di 

generatori elettrici alimentati da gasolio.  L’impianto di illuminazione è dotato di dispositivi di illuminazione 

a led a risparmio energetico e in alcuni ambienti sono presenti rilevatori di presenza che permettono di 

ottimizzare i periodi di accensione e di consumi di elettricità. Anche in termini di consumi idrici la Società 

persegue un obiettivo di risparmio e di efficientamento. I lavabi e i sistemi di scarico dei sanitari sono 

provvisti di dispositivi che miscelano in modo controllato la temperatura, riducendo i litri di acqua 

consumati e limitando possibili sprechi idrici. Gli infissi utilizzati, in grado di isolare dal caldo e dal freddo 

fino a quattro volte in più rispetto agli infissi convenzionali, contribuiscono a una migliore distribuzione 

della temperatura ambientale creando un clima ideale all’interno della struttura che permette di ridurre i 

consumi per il riscaldamento e il raffreddamento. Al fine di monitorare i consumi e di verificare il rispetto 

dei principi di efficienza della struttura, è stato nominato un Responsabile di Struttura che, con il supporto 

dei magazzinieri, svolge periodicamente attività di vigilanza e controllo. Inoltre, il personale viene 

costantemente sensibilizzato alle tematiche ambientali con incontri periodici e corsi di formazione ad hoc. 

Informativa sul personale 
 
l processo di selezione del personale è strutturato e trasparente, fondato su principi di uguaglianza e 

inclusività per garantire le medesime opportunità a tutti gli individui, a prescindere da età, etnia, 

nazionalità, religione, genere, disabilità, orientamento sessuale, appartenenza politica, stato civile e 

socioeconomico. La Società è dotata di una struttura organizzativa interna efficiente e ben articolata al fine 

di gestire anche i progetti più complessi. Ad oggi si avvale complessivamente di 292 dipendenti, di cui 34 

amministrativi. 
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Fatti di rilievo avvenuti dopo la chiusura del primo semestre 2024 
 
Come stabilito al punto 5) del citato terzo comma dell'art. 2428 del Codice civile si riepilogano nel seguito 

i principali fatti di rilievo intervenuti successivamente alla chiusura dell'esercizio che possono influire in 

modo rilevante sull’andamento dell’azienda: 

 

Implementazione dell’assetto organizzativo con l’assuzione di un Senior Purchasing manager. 

 

Da luglio 2024, abbiamo avviato il sistema integrato per la programmazione e rendicontazione giornaliera 

delle attività di cantiere basata sulla piattaforma digitale “Salesforce Field Service”. In particolare, dopo 

una fase di test e formazione, sono ad oggi disponibili i rapportini giornalieri in digitale, validati dai tecnici 

di cantiere e successivamente resi disponibili per la contabilizzazione in termini di costi e di ricavi. 

 

L’azienda ha avviato il progetto Waynet per la gestione della flotta mezzi che consente di tracciare le 

prestazioni dei veicoli attivi sui vari cantieri, controllare i costi e aumentarne la sicurezza. In particolare, 

abbiamo già implementato sui nostri automezzi l’installazione di telecamere per punti ciechi.  

Evoluzione prevedibile della gestione 
 
Ai sensi e per gli effetti di quanto indicato dall’art. 2428, comma 3, punto 6 del Codice civile, si segnala che 

i risultati dei primi mesi dell'esercizio in corso danno segnali di prospettive positive rispetto all'andamento 

registrato durante l'esercizio appena chiuso, come peraltro confermato dall’aumento dei volumi di 

fatturato e la crescita delle prestazioni rispetto all’anno precedente. 

 

Con la sede di Bologna, di cui è previsto il completamento entro la prima metà di ottobre, ESF sarà del tutto 

operativa sul territorio, con l’obiettivo di aumentare la propria presenza a livello nazionale. Si tratta di un 

traguardo fondamentale se consideriamo che la maggior parte dei nostri cantieri attivi è collocata al di fuori 

della Campania, ed in particolare al Nord.  

 

ESF ha in programma l’espansione del proprio business attraverso l’attivazione del nuovo sito industriale, 

finalizzato all’espansione della produzione di segnaletica di sicurezza stradale e di carpenteria metallica 

(incluso la produzione di barriere). Entro fine anno, il piano di espansione prevede che l’azienda sia dotata 

di tutti i mezzi (persone, macchinari e attrezzature) per avviare la produzione della nuova linea di business. 
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Questa scelta ci permetterà di integrare la nostra filiera produttiva, di abbattere i costi e di essere 

competitivi sul mercato. 

I risultati forniscono segnali positivi e prospettive in crescita rispetto al semestre precedente, come 

peraltro confermano e testimoniano i dati di incremento dei volumi di fatturato e delle prestazioni.   

Organizzazione aziendale 

CORPORATE GOVERNANCE 

 
Il sistema di Corporate governance di Edil San Felice, basato sul modello tradizionale di amministrazione 

e in linea con gli standard di best practice nazionali, costituisce uno strumento essenziale per garantire 

una gestione efficiente della società e al tempo stesso un mezzo di controllo efficace sulle attività 

aziendali, coerentemente con gli obiettivi di creazione di valore per gli azionisti e a tutela degli interessi 

degli stakeholder. Edil San Felice si è dotata di un sistema di governance ispirato ai principi di integrità e 

trasparenza, nel rispetto delle previsioni di legge e della regolamentazione vigente. La Corporate 

Governance di ESF è così dotata: 

 

Assemblea degli Azionisti competente a deliberare in sede ordinaria e straordinaria sulle materie alla 

stessa riservate dalla legge o dallo Stato. 

 

Consiglio di Amministrazione nominato con delibera dell’Assemblea ordinaria dei soci, di durata 

triennale, investito dei più ampi poteri per la gestione ordinaria e straordinaria della società ed ha facoltà 

di compiere tutti gli atti necessari ed opportuni per l’attuazione ed il raggiungimento dell’oggetto sociale, 

esclusi, soltanto, quelli che la legge riserva alla competenza esclusiva dell’assemblea degli azionisti. 

 

Amministratore Delegato a cui sono affidati per delega dal Consiglio di Amministrazione tutti i poteri 

delegabili ad eccezione di quelli non delegabili espressamente previsti dall’art. 2381 del Codice civile.  

 

Collegio Sindacale a cui spetta il compito di vigilare: a) sull’osservanza della legge e dello Statuto, nonché, 

sul rispetto dei principi di corretta amministrazione; b) sull’adeguatezza della struttura organizzativa della 

Società, del sistema di controllo interno e del sistema amministrativo contabile, anche in riferimento 

all’affidabilità di quest’ultimo nel rappresentare correttamente i fatti di gestione. 

 



EDIL SAN FELICE S.P.A. S.B.                                                                                                                                                    Relazione finanziaria semestrale al 30/06/2024  

 
Bilancio XBLR   35 

Società di revisione contabile svolge secondo i principi di revisione nazionali (OIC) e, come previsto 

dall’art. 14, comma 2 del D.Lgs. 27/01/2010 n. 39, la verifica della coerenza della relazione sulla gestione 

con il bilancio d’esercizio e della sua conformità alle norme di legge, nonché, il rilascio di una dichiarazione 

circa l’eventuale identificazione di errori significativi nella relazione sulla gestione. 

 

Rapporti con imprese controllate, collegate, controllanti 
 
Con particolare riferimento a quanto richiesto dall’art. 2428, comma 3, punto 2) del Codice civile, si 

segnala di aver posto in essere nel corso dell’esercizio 2024, operazioni a tutto il 30/06/2024 con le società 

Wesigns S.r.l. e Aurest S.r.l. (società controllate). 

 

WE SIGNS (controllata) al 30/06/2024 

 Crediti Debiti 
in qualità di Cliente 0  
in qualità di Fornitore  52.619 

 Costi Ricavi 
 294.590 5.212 
   

 

AUREST (controllata) al 30/06/2024 

 Crediti Debiti 
in qualità di Cliente 0  
in qualità di Fornitore  1.132 

 Costi Ricavi 
 0 158 
   

 

Azioni/quote della società controllante 
 
Ai sensi dell’art. 2435-bis e art. 2428, comma 3 n. 3 e n. 4 del Codice civile, si precisa che la società, nel 

corso dell'esercizio, non ha posseduto azioni o quote della società controllante. 
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Uso di strumenti finanziari rilevanti per la valutazione della 

situazione patrimoniale e finanziaria e del risultato economico 

dell'esercizio 
 
In osservanza di quanto richiesto dall’art. 2427-bis del Codice civile, nel rispetto del principio della 

rappresentazione veritiera e corretta degli impegni aziendali, si forniscono di seguito le opportune 

informazioni circa il “fair value”, l’entità e la natura degli strumenti finanziari derivati detenuti. 

Edil San Felice S.p.A. ha sottoscritto con gli istituti bancari Unicredit e BNL rispettivamente un I.R.P. Payer 

ed un I.R.S.. 

Si considera strumento finanziario derivato uno strumento finanziario o altro contratto che possiede le 

seguenti tre caratteristiche: a) il suo valore varia come conseguenza della variazione di un determinato 

tasso di interesse, prezzo di strumenti finanziari, prezzo di merci, tasso di cambio, indice di prezzo o di 

tasso, rating di credito o indice di credito o altra variabile, a condizione che, nel caso di una variabile non 

finanziaria, tale variabile non sia specifica di una delle controparti contrattuali (a volte chiamato il 

sottostante); b) non richiede un investimento netto iniziale o richiede un investimento netto iniziale che sia 

minore di quanto sarebbe richiesto per altri tipi di contratti da cui ci si aspetterebbe una risposta simile a 

variazioni di fattori di mercato; c) è regolato a data futura. Gli strumenti finanziari derivati (nel seguito anche 

solo “derivati”) sono rilevati inizialmente quando la Società, divenendo parte delle clausole contrattuali, 

ossia alla data di sottoscrizione del contratto, è soggetta ai relativi diritti e obblighi e sono iscritti al fair 

value, anche qualora siano incorporati in altri strumenti finanziari derivati. Ad ogni data di chiusura del 

bilancio gli strumenti finanziari derivati sono valutati al fair value e classificati nello stato patrimoniale nelle 

apposite voci dell’attivo circolante o immobilizzato (ove di copertura di attività immobilizzate o di passività 

esigibili oltre i 12 mesi) nei casi di fair value positivo o dei fondi per rischi e oneri nei casi di fair value 

negativo. Il fair value è il prezzo che si percepirebbe per la vendita di una attività ovvero che si pagherebbe 

per il trasferimento di una passività in una regolare operazione tra operatori di mercato alla data di 

valutazione e, nei casi di derivati non quotati, è determinato dalla Società facendo ricorso a tecniche di 

valutazione. 

Modello organizzativo 231 e Organismo di Vigilanza 
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In conformità alle disposizioni del D.Lgs. n. 231/2001, la Società ha adottato in data 06/05/2022, con 

delibera del Consiglio di Amministrazione, il proprio Modello di Organizzazione, Gestione e Controllo. Il 

Modello è il complesso di regole, strumenti e protocolli volto a dotare la Società di un efficace sistema 

organizzativo, di gestione e di controllo, ragionevolmente idoneo ad individuare e prevenire le condotte 

illecite. Scopo del Modello è la predisposizione di un sistema strutturato ed organico di procedure ed 

attività di controllo (preventivo ed ex post) che abbia come obiettivo la riduzione del rischio di commissione 

dei reati mediante l’individuazione delle “Aree di attività a rischio” e dei “Processi strumentali” alla 

commissione dei reati e la loro conseguente proceduralizzazione. I principi contenuti nel presente Modello 

devono condurre, da un lato, a determinare una piena consapevolezza nel potenziale autore del reato di 

commettere un illecito, dall’altro, grazie ad un monitoraggio costante dell’attività, a consentire alla società 

di reagire tempestivamente nel prevenire od impedire la commissione del reato stesso. Tra le finalità del 

Modello vi è, quindi, quella di sviluppare la consapevolezza nei Dipendenti, Organi Sociali, Consulenti e 

Partner, genericamente “soggetti terzi” che operino per conto o nell’interesse della Società nell’ambito 

delle “Aree di attività a rischio” e dei “Processi strumentali”, di poter incorrere - in caso di comportamenti 

non conformi alle prescrizioni del Codice Etico e alle altre norme e procedure aziendali - in illeciti passibili 

di conseguenze penalmente rilevanti non solo per sé stessi, ma anche per la Società. Inoltre, con 

l’adozione e l’attuazione del Modello la Società intende censurare fattivamente ogni comportamento 

illecito attraverso: 

1) la costante attività dell’Organismo di Vigilanza sull’operato delle persone rispetto alle “Aree di 

attività a rischio” e ai “Processi strumentali”; 

2) la comminazione di sanzioni disciplinari o contrattuali in caso di violazioni dei principi e delle regole 

sanciti nel Codice Etico e nel presente Modello da parte di dipendenti o di soggetti terzi con cui la Società 

intrattiene rapporti nell’ambito delle Aree di attività a rischio o dei Processi strumentali. 

Gli elementi che caratterizzano il presente Modello sono: l’efficacia, la specificità e l’attualità. 

Si segnala che la società a partire dall’anno 2023 la società ha adottato il sistema di compliance 

Whistleblowing tramite il quale i dipendenti o terze parti (per esempio un fornitore o un cliente) possono 

segnalare, in modo riservato e protetto, eventuali illeciti riscontrati durante la propria attività ed infrazioni 

al Modello o al Codice Etico. Edil San Felice adotta canali sia tradizionali sia informatici che assicurano la 

riservatezza del segnalante e che sono portati a conoscenza di tutti i destinatari. Tutte le segnalazioni 

vengono recapitate all’Organismo di Vigilanza, il quale è chiamato ad analizzarle e a fornire un riscontro 

tempestivo ai segnalanti. Sono vietati atti discriminatori, ritorsivi e lesivi nei confronti del segnalante. Tale 

procedura fa parte del Modello ex D. Lgs. n. 231/2001, adottato in data 6 maggio 2022. 
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Codice etico 
 
Il Codice di Comportamento Etico, adottato con delibera del Consiglio di Amministrazione del 06/05/2022, 

contiene i principi fondamentali che ispirano l’attività aziendale e le relazioni che l’impresa intrattiene con 

gli stakeholders. I valori fondanti su cui sono costruiti tali principi sono: Correttezza, Onestà e Rispetto. 

Per Correttezza si intende l’osservanza spontanea delle regole della civiltà di riferimento, dell’educazione, 

della lealtà ed il conseguente rifiuto della menzogna e del tradimento. Per Onestà si intende l’agire con 

rettitudine e con giustizia ed in modo coerente con i principi morali comunemente ritenuti validi. 

Conseguentemente l’Onestà ripudia l’inganno e la dissimulazione sotto qualsiasi forma. Per Rispetto si 

intende il riconoscimento dei diritti, del ruolo, della dignità, del decoro di persone o cose e la conseguente 

astensione al recare loro offesa o danno. 

L’applicazione di questi tre valori di riferimento ha come prima fondamentale conseguenza il rispetto 

assoluto dei principi morali della civiltà occidentale. In particolare, la Edil San Felice garantisce: 

 il pieno rispetto dei diritti umani 

 il ripudio della discriminazione di razza, religione, sesso ed estrazione sociale 

 l’assenza di ogni forma di discriminazione nelle politiche di assunzione e licenziamento 

 l’astensione dall’utilizzo del lavoro minorile 

In secondo luogo, l’applicazione di detti valori comporta la puntuale osservanza di tutti i regolamenti e di 

tutte le leggi civili, penali e di settore, nonché, il rispetto delle leggi nazionali e dei regolamenti vigenti nelle 

località ove viene collocato il prodotto o prestato il servizio. Infine, l’adozione dei valori fondanti il Codice 

è coerente con la prima mission sociale di un’impresa: la creazione di valore che ne garantisce durabilità 

e sviluppo. Il profitto, inteso come remunerazione del rischio d’impresa e dell’organizzazione dei fattori di 

produzione, non contrasta con i valori etici di riferimento. Al contrario, tra di essi esiste un rapporto di 

funzionalità reciproca. Questo Codice considera rilevanti i seguenti portatori d’interesse: 

 

 Risorse Umane 

 Soci 

 Clienti 

 Fornitori 

 Istituti finanziari 

 Comunità civile 

 Pubblica amministrazione 

 Ambiente 
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La Edil San Felice è impegnata costantemente nel portare a conoscenza del Codice tutti i soggetti sopra 

elencati, all’aggiornamento e alla predisposizione degli strumenti che ne favoriscano l’applicazione. 

ESF promuove la conoscenza, la condivisione e la diffusione dei principi enunciati e intrattiene con gli 

stakeholders rapporti trasparenti, chiari ed aperti al dialogo. 

I soggetti interessati sono impegnati a loro volta a conformarsi ai contenuti della norma SA 8000 ed a fare 

propri i principi contenuti nel codice etico aziendale. 

 

Framework ESG 
 
Il management della Società ritiene che il rafforzamento della propria cultura aziendale nel solco dei temi 

ESG contribuisca a rafforzare l’affidabilità del proprio modello di business. Nel 2023 è stato presentato 

dalla Società il secondo Bilancio di Sostenibilità. ESF si è impegnata attivamente in progetti sociali a 

sostegno del territorio e della comunità, ambientali e di ricerca tramite partnership con importanti 

università italiane. Inoltre, la Società, coerentemente con la propria cultura aziendale, ha deciso di 

intraprendere un percorso virtuoso a lungo termine impegnandosi in grandi temi sociali e di interesse 

globale adottando 6 dei 17 obiettivi dell’Agenda 2030 per lo Sviluppo Sostenibile individuati dall’ONU come 

di seguito illustrato: 
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Comunicazione e trasparenza verso tutti gli Stakeholder 
 
La società ha sempre gestito in modo trasparente e continuativo la comunicazione con tutti gli stakeholder, 

adottando gli strumenti più avanzati sia per la comunicazione esterna che per quella interna. Nel 2022 Edil 

San Felice ha sottoscritto un contratto, tutt’ora valido, con l’agenzia di comunicazione Push Studio, cui è 

stato conferito l’incarico di curare lo scambio di informazioni tra Edil San Felice e i soggetti esterni 

all’organizzazione, le attività di gestione del sito internet, graphic design, SEO, social media management, 

campagne advertising. 

Conclusioni 
Signori Azionisti, alla luce delle considerazioni svolte nei punti precedenti e di quanto esposto, Vi invitiamo, 

pertanto, ad approvare la Relazione Finanziaria semestrale 2024. 

 
Nola, lì 27 settembre 2024 
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Informazioni generali sull’impresa  

Dati anagrafici 

 

 

Denominazione: EDIL SAN FELICE S.P.A. S.B. 

Sede: VIA ON.LE DAVIDE BARBA S.C. ZONA ASI 

80035 - NOLA (NA) 

Capitale sociale: 1.924.901,40 

Capitale sociale interamente versato: SI 

Codice CCIAA: NA 

Partita IVA: 03509521211 

Codice fiscale: 03509521211 

Numero REA: 606580 

Forma giuridica: SOCIETA' PER AZIONI 

Settore di attività prevalente (ATECO): 421100 

Società in liquidazione: NO 

Società con socio unico: NO 

Società sottoposta ad altrui attività di 

direzione e coordinamento: 

NO 

Appartenenza a un gruppo: NO 



Stato Patrimoniale Ordinario  
 
 

 30/06/2024 31/12/2023 

Attivo   

A) Crediti verso soci per versamenti ancora dovuti - - 

 Parte richiamata - - 

 Parte da richiamare - - 

Totale crediti verso soci per versamenti ancora dovuti (A) - - 

B) Immobilizzazioni   

 I - Immobilizzazioni immateriali - - 

  1) costi di impianto e di ampliamento 951.522 1.086.605 

  2) costi di sviluppo - - 

  3) diritti di brevetto industriale e diritti di utilizzazione delle 
opere dell'ingegno - - 

  4) concessioni, licenze, marchi e diritti simili 4.102 4.684 

  5) avviamento - - 

  6) immobilizzazioni in corso e acconti 56.416 - 

  7) altre 12.398 3.640 

 Totale immobilizzazioni immateriali 1.024.438 1.094.929 

 II - Immobilizzazioni materiali - - 

  1) terreni e fabbricati 4.764.933 4.824.860 

  2) impianti e macchinario 1.363.075 1.429.488 

  3) attrezzature industriali e commerciali 346.303 452.272 

  4) altri beni 589.722 518.341 

  5) immobilizzazioni in corso e acconti 5.100.001 3.433.217 

 Totale immobilizzazioni materiali 12.164.034 10.658.178 

 III - Immobilizzazioni finanziarie - - 

  1) partecipazioni in - - 

   a) imprese controllate 376.587 376.587 

   b) imprese collegate - - 

   c) imprese controllanti - - 

   d) imprese sottoposte al controllo delle controllanti - - 

   d-bis) altre imprese 51.600 51.600 



 30/06/2024 31/12/2023 

  Totale partecipazioni 428.187 428.187 

  2) crediti - - 

   a) verso imprese controllate - - 

   b) verso imprese collegate - - 

   c) verso controllanti - - 

   d) verso imprese sottoposte al controllo delle 
controllanti - - 

   d-bis) verso altri - - 

    esigibili entro l'esercizio successivo - - 

    esigibili oltre l'esercizio successivo - - 

  Totale crediti - - 

  3) altri titoli - - 

  4) strumenti finanziari derivati attivi 12.304 16.876 

 Totale immobilizzazioni finanziarie 440.491 445.063 

Totale immobilizzazioni (B) 13.628.963 12.198.170 

C) Attivo circolante   

 I - Rimanenze - - 

  1) materie prime, sussidiarie e di consumo 1.048.865 895.392 

  2) prodotti in corso di lavorazione e semilavorati - - 

  3) lavori in corso su ordinazione 7.425.520 4.525.237 

  4) prodotti finiti e merci - - 

  5) acconti - - 

 Totale rimanenze 8.474.385 5.420.629 

 Immobilizzazioni materiali destinate alla vendita - - 

 II - Crediti - - 

  1) verso clienti 20.024.138 19.952.978 

   esigibili entro l'esercizio successivo 19.541.074 19.405.826 

   esigibili oltre l'esercizio successivo 483.064 547.152 

  2) verso imprese controllate 50.000 50.047 

   esigibili entro l'esercizio successivo 50.000 50.047 

  3) verso imprese collegate - - 

  4) verso controllanti - - 

  5) verso imprese sottoposte al controllo delle controllanti - - 



 30/06/2024 31/12/2023 

  5-bis) crediti tributari 6.525.587 4.531.219 

   esigibili entro l'esercizio successivo 6.419.517 4.407.469 

   esigibili oltre l'esercizio successivo 106.070 123.750 

  5-ter) imposte anticipate 27.793 27.793 

  5-quater) verso altri 1.237.820 906.408 

   esigibili entro l'esercizio successivo 761.664 906.408 

   esigibili oltre l'esercizio successivo 476.156 - 

 Totale crediti 27.865.338 25.468.445 

 III - Attivita' finanziarie che non costituiscono immobilizzazioni - - 

  1) partecipazioni in imprese controllate - - 

  2) partecipazioni in imprese collegate - - 

  3) partecipazioni in imprese controllanti - - 

  3-bis) partecipazioni in imprese sottoposte al controllo 
delle controllanti 

- - 

  4) altre partecipazioni - - 

  5) strumenti finanziari derivati attivi - - 

  6) altri titoli 7.165.917 7.010.464 

  attivita' finanziarie per la gestione accentrata della 
tesoreria 

- - 

 Totale attivita' finanziarie che non costituiscono immobilizzazioni 7.165.917 7.010.464 

 IV - Disponibilita' liquide - - 

  1) depositi bancari e postali 5.890.634 5.256.722 

  2) assegni - - 

  3) danaro e valori in cassa 7.099 4.486 

 Totale disponibilita' liquide 5.897.733 5.261.208 

Totale attivo circolante (C) 49.403.373 43.160.746 

D) Ratei e risconti 597.272 612.592 

Totale attivo 63.629.608 55.971.508 

Passivo   

A) Patrimonio netto   

 I - Capitale 1.924.901 1.924.901 

 II - Riserva da soprapprezzo delle azioni 10.325.099 10.325.099 

 III - Riserve di rivalutazione - - 



 30/06/2024 31/12/2023 

 IV - Riserva legale 384.980 300.000 

 V - Riserve statutarie - - 

 VI - Altre riserve, distintamente indicate - - 

  Riserva straordinaria 17.547.589 9.121.480 

  Riserva da deroghe ex articolo 2423 codice civile - - 

  Riserva azioni (quote) della societa' controllante - - 

  Riserva da rivalutazione delle partecipazioni - - 

  Versamenti in conto aumento di capitale - - 

  Versamenti in conto futuro aumento di capitale - - 

  Versamenti in conto capitale - - 

  Versamenti a copertura perdite - - 

  Riserva da riduzione capitale sociale - - 

  Riserva avanzo di fusione - - 

  Riserva per utili su cambi non realizzati - - 

  Riserva da conguaglio utili in corso - - 

  Varie altre riserve 1 1 

 Totale altre riserve 17.547.590 9.121.481 

 VII - Riserva per operazioni di copertura dei flussi finanziari attesi 51.793 26.344 

 VIII - Utili (perdite) portati a nuovo - - 

 IX - Utile (perdita) dell'esercizio 4.281.564 8.511.089 

 Perdita ripianata nell'esercizio - - 

 X - Riserva negativa per azioni proprie in portafoglio - - 

 Totale patrimonio netto 34.515.927 30.208.914 

B) Fondi per rischi e oneri -  

 1) per trattamento di quiescenza e obblighi simili - - 

 2) per imposte, anche differite - - 

 3) strumenti finanziari derivati passivi 5.139 30.588 

 4) altri 34.805 34.805 

Totale fondi per rischi ed oneri 39.944 65.393 

C) Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato 1.818.638 1.654.386 

D) Debiti -  

 1) obbligazioni - - 



 30/06/2024 31/12/2023 

 2) obbligazioni convertibili - - 

 3) debiti verso soci per finanziamenti - - 

 4) debiti verso banche 5.646.934 6.280.078 

  esigibili entro l'esercizio successivo 1.702.758 1.237.591 

  esigibili oltre l'esercizio successivo 3.944.176 5.042.487 

 5) debiti verso altri finanziatori - - 

  esigibili entro l'esercizio successivo - - 

  esigibili oltre l'esercizio successivo - - 

 6) acconti 4.206.736 3.174.015 

  esigibili entro l'esercizio successivo 4.206.736 3.174.015 

  esigibili oltre l'esercizio successivo - - 

 7) debiti verso fornitori 10.227.678 9.067.789 

  esigibili entro l'esercizio successivo 10.192.197 9.031.635 

  esigibili oltre l'esercizio successivo 35.481 36.154 

 8) debiti rappresentati da titoli di credito - - 

 9) debiti verso imprese controllate - - 

 10) debiti verso imprese collegate - - 

 11) debiti verso controllanti - - 

 11-bis) debiti verso imprese sottoposte al controllo delle 
controllanti 

- - 

 12) debiti tributari 1.711.705 1.101.328 

  esigibili entro l'esercizio successivo 1.711.705 1.101.328 

  esigibili oltre l'esercizio successivo - - 

 13) debiti verso istituti di previdenza e di sicurezza sociale 721.260 687.031 

  esigibili entro l'esercizio successivo 721.260 687.031 

  esigibili oltre l'esercizio successivo - - 

 14) altri debiti 2.526.791 2.315.646 

  esigibili entro l'esercizio successivo 2.526.791 2.315.646 

  esigibili oltre l'esercizio successivo - - 

Totale debiti 25.041.464 22.625.887 

E) Ratei e risconti 2.213.635 1.416.928 

Totale passivo 63.629.608 55.971.508 

 



Conto Economico Ordinario  
 

 

 30/06/2024 30/06/2023 

A) Valore della produzione   

 1) ricavi delle vendite e delle prestazioni 21.176.697 18.353.256 

 2) variazioni delle rimanenze di prodotti in corso di lavorazione, 
semilavorati e finiti 

- - 

 3) variazioni dei lavori in corso su ordinazione 2.900.284 2.494.038 

 4) incrementi di immobilizzazioni per lavori interni - 10.550 

 5) altri ricavi e proventi - - 

  contributi in conto esercizio 47.572 106.002 

  altri 525.166 537.965 

 Totale altri ricavi e proventi 572.738 643.967 

Totale valore della produzione 24.649.719 21.501.811 

B) Costi della produzione   

 6) per materie prime, sussidiarie, di consumo e di merci 4.610.758 5.624.053 

 7) per servizi 6.167.488 4.149.952 

 8) per godimento di beni di terzi 2.135.284 1.660.279 

 9) per il personale - - 

  a) salari e stipendi 4.266.693 3.399.882 

  b) oneri sociali 1.405.606 1.037.773 

  c) trattamento di fine rapporto 265.597 210.309 

  d) trattamento di quiescenza e simili - - 

  e) altri costi - - 

 Totale costi per il personale 5.937.896 4.647.964 

 10) ammortamenti e svalutazioni - - 

  a) ammortamento delle immobilizzazioni immateriali 137.417 1.893 

  b) ammortamento delle immobilizzazioni materiali 422.808 326.578 

  c) altre svalutazioni delle immobilizzazioni - - 

  d) svalutazioni dei crediti compresi nell'attivo circolante e 
delle disponibilita' liquide 

- - 

 Totale ammortamenti e svalutazioni 560.225 328.471 

 11) variazioni delle rimanenze di materie prime, sussidiarie, di 
consumo e merci (153.473) (239.793) 



 30/06/2024 30/06/2023 

 12) accantonamenti per rischi - - 

 13) altri accantonamenti - - 

 14) oneri diversi di gestione 257.947 251.015 

Totale costi della produzione 19.516.125 16.421.941 

Differenza tra valore e costi della produzione (A - B) 5.133.594 5.079.870 

C) Proventi e oneri finanziari -  

 15) proventi da partecipazioni - - 

  da imprese controllate - - 

  da imprese collegate - - 

  da imprese controllanti - - 

  da imprese sottoposte al controllo delle controllanti - - 

  altri - - 

 Totale proventi da partecipazioni - - 

 16) altri proventi finanziari - - 

  a) da crediti iscritti nelle immobilizzazioni - - 

   da imprese controllate - - 

   da imprese collegate - - 

   da imprese controllanti - - 

   da imprese sottoposte al controllo delle controllanti - - 

   altri - - 

  Totale proventi finanziari da crediti iscritti nelle 
immobilizzazioni 

- - 

  b) da titoli iscritti nelle immobilizzazioni che non 
costituiscono partecipazioni 

- - 

  c) da titoli iscritti nell'attivo circolante che non 
costituiscono partecipazioni 

16.096 - 

  d) proventi diversi dai precedenti - - 

   da imprese controllate - - 

   da imprese collegate - - 

   da imprese controllanti - - 

   da imprese sottoposte al controllo delle controllanti - - 

   altri 33.273 23.676 

  Totale proventi diversi dai precedenti 33.273 23.676 



 30/06/2024 30/06/2023 

 Totale altri proventi finanziari 49.369 23.676 

 17) interessi ed altri oneri finanziari - - 

  verso imprese controllate - - 

  verso imprese collegate - - 

  verso imprese controllanti - - 

  verso imprese sottoposte al controllo delle controllanti - - 

  altri 123.947 91.156 

 Totale interessi e altri oneri finanziari 123.947 91.156 

 17-bis) utili e perdite su cambi - - 

Totale proventi e oneri finanziari (15+16-17+-17-bis) (74.578) (67.480) 

D) Rettifiche di valore di attivita' e passivita' finanziarie   

 18) rivalutazioni - - 

  a) di partecipazioni - - 

  b) di immobilizzazioni finanziarie che non costituiscono 
partecipazioni 

- - 

  c) di titoli iscritti all'attivo circolante che non costituiscono 
partecipazioni 

- - 

  d) di strumenti finanziari derivati - - 

  di attivita' finanziarie per la gestione accentrata della 
tesoreria 

- - 

 Totale rivalutazioni - - 

 19) svalutazioni - - 

  a) di partecipazioni - - 

  b) di immobilizzazioni finanziarie che non costituiscono 
partecipazioni 

- - 

  c) di titoli iscritti nell'attivo circolante che non costituiscono 
partecipazioni 

8.478 - 

  d) di strumenti finanziari derivati 5.662 - 

  di attivita' finanziarie per la gestione accentrata della 
tesoreria 

- - 

 Totale svalutazioni 14.140 - 

Totale delle rettifiche di valore di attivita' e passivita' finanziarie (18-19) - - 

Risultato prima delle imposte (A-B+-C+-D) 5.044.876 5.012.390 

20) Imposte sul reddito dell'esercizio, correnti, differite e anticipate -  

 imposte correnti 763.313 840.447 



 30/06/2024 30/06/2023 

 imposte relative a esercizi precedenti - - 

 imposte differite e anticipate - - 

 proventi (oneri) da adesione al regime di consolidato fiscale / 
trasparenza fiscale 

- - 

Totale delle imposte sul reddito dell'esercizio, correnti, differite e 
anticipate 

763.313 840.447 

21) Utile (perdita) dell'esercizio 4.281.563 4.171.943 

 
 

 
 

Rendiconto finanziario, metodo indiretto 
 

 Importo al 
30/06/2024 

Importo al 
30/06/2023 

A) Flussi finanziari derivanti dall'attività operativa (metodo indiretto)   

Utile (perdita) dell'esercizio 4.281.564 4.171.943 

Imposte sul reddito 763.313 840.447 

Interessi passivi/(attivi) 74.577 91.156 

(Dividendi) 0 (23.676) 

1) Utile (perdita) dell'esercizio prima d'imposte sul reddito, interessi, 
dividendi e plus/minusvalenze da cessione 5.119.454 5.079.870 

Rettifiche per elementi non monetari che non hanno avuto contropartita nel 
capitale circolante netto   

Accantonamenti ai fondi 265.597 210.309 

Ammortamenti delle immobilizzazioni 560.225 328.471 

Svalutazioni per perdite durevoli di valore 14.140 0 

Rettifiche di valore di attività e passività finanziarie di strumenti finanziari 
derivati che non comportano movimentazione monetarie 25.449 0 

Altre rettifiche in aumento/(in diminuzione) per elementi non monetari 0 0 

Totale rettifiche per elementi non monetari che non hanno avuto 
contropartita nel capitale circolante netto 865.411 538.780 

2) Flusso finanziario prima delle variazioni del capitale circolante netto 5.984.865 5.618.650 

Variazioni del capitale circolante netto   

Decremento/(Incremento) delle rimanenze (3.053.756) (2.733.831) 

Decremento/(Incremento) dei crediti verso clienti (71.160) 1.629.224 

Incremento/(Decremento) dei debiti verso fornitori 1.159.889 348.177 



 Importo al 
30/06/2024 

Importo al 
30/06/2023 

Decremento/(Incremento) dei ratei e risconti attivi 15.320 68.892 

Incremento/(Decremento) dei ratei e risconti passivi 796.707 1.105.162 

Altri decrementi/(Altri Incrementi) del capitale circolante netto (1.171.029 (1.306.698) 

Totale variazioni del capitale circolante netto (2.324.030) (889.074) 

3) Flusso finanziario dopo le variazioni del capitale circolante netto 3.660.835 4.729.576 

Altre rettifiche   

Interessi incassati/(pagati) (74.577) (67.480) 

(Imposte sul reddito pagate) (152.936) (1.101.177) 

(Utilizzo dei fondi) (140.934) (76.849) 

Altri incassi/(pagamenti)   

Totale altre rettifiche (368.447) (1.245.506) 

Flusso finanziario dell'attività operativa (A) 3.292.389 3.484.070 

B) Flussi finanziari derivanti dall'attività d'investimento   

Immobilizzazioni materiali   

(Investimenti) (1.928.663) (1.061.237) 

Disinvestimenti   

Immobilizzazioni immateriali   

(Investimenti) (66.925) (1.172) 

Disinvestimenti   

Immobilizzazioni finanziarie   

(Investimenti)   

Disinvestimenti 4.572 119.947 

Attività finanziarie non immobilizzate   

(Investimenti) (31.703) (450.000) 

Disinvestimenti   

Flusso finanziario dell'attività di investimento (B) (2.022.719) (1.392.462) 

C) Flussi finanziari derivanti dall'attività di finanziamento   

Mezzi di terzi   

Incremento/(Decremento) debiti a breve verso banche (28.926) 2.182.310 

Accensione finanziamenti   

(Rimborso finanziamenti)   

Mezzi propri (604.217) (900.000) 



 Importo al 
30/06/2024 

Importo al 
30/06/2023 

(Dividendi e acconti su dividendi pagati)   

Flusso finanziario dell'attività di finanziamento (C) (633.143) 1.282.310 

Incremento (decremento) delle disponibilità liquide (A ± B ± C) 636.526 3.373.918 

Disponibilità liquide a inizio esercizio   

Depositi bancari e postali 5.256.722 4.527.324 

Danaro e valori in cassa 4.486 5.639 

Totale disponibilità liquide a inizio esercizio 5.261.208 4.532.963 

Disponibilità liquide a fine esercizio   

Depositi bancari e postali 5.890.634 7.903.307 

Danaro e valori in cassa 7.100 3.574 

Totale disponibilità liquide a fine esercizio 5.897.734 7.906.881 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 



Nota integrativa, parte iniziale  
 

Signori Azionisti, 

la presente nota integrativa costituisce parte integrante del bilancio intermedio alla data del 30 giugno 2024. 

Il bilancio risulta conforme a quanto previsto dagli articoli 2423 e seguenti del Codice civile ed ai principi 

contabili nazionali così come pubblicati dall’Organismo Italiano di Contabilità (OIC); esso rappresenta 

pertanto con chiarezza ed in modo veritiero e corretto la situazione patrimoniale e finanziaria della società ed 

il risultato economico dell’esercizio. 

Il contenuto dello stato patrimoniale e del conto economico è quello previsto dagli articoli 2424 e 2425 del 

Codice civile, mentre il rendiconto finanziario è stato redatto ai sensi dell'art. 2425-ter. 

La nota integrativa, redatta ai sensi dell'art. 2427 del Codice civile, contiene inoltre tutte le informazioni utili a 

fornire una corretta interpretazione del bilancio. 

Si precisa che, ai sensi dell’art. 2497 e seguenti del Codice civile, la società non è soggetta ad attività di 

direzione e coordinamento. Il presente bilancio intermedio d’esercizio alla data del 30 giugno 2024 

evidenzia un utile di esercizio di € 4.281.563 dopo gli opportuni accantonamenti di carattere fiscale 

ammontanti ad € 763.313. L’esercizio in commento deve essere interpretato in chiave estremamente positiva, 

in quanto la società ha realizzato un valore della produzione industriale di € 24.649.719 relativa all’attività di 

operatore integrato di soluzioni per lo sviluppo e la manutenzione delle infrastrutture stradali e aereoportuali, 

il core business dell’azienda. Il livello di ricavi realizzato è stato tale da far raggiungere agevolmente il break 

even point e portare il conto economico in area positiva realizzando una performance economica positiva per 

la frazione d’esercizio alla data del 30 giugno 2024. L’EBITDA ammonta a euro 5,7 milioni esponendo un ottimo 

risultato operativo. L’indebitamento finanziario netto è pari a -6,5 milioni (cash positive) e rappresenta la 

capacità della società di estinguere tutti i suoi debiti finanziari facendo ricorso solo ed esclusivamente alle 

proprie disponibilità liquide. Le prospettive aziendali sono ottimistiche, considerando che la società al 30 

giugno 2024 vanta un portafoglio lavori (backlog) già contrattualizzati per 114,8 milioni. Tale crescita 

dimensionale è stata accompagnata da una strategia di crescita degli asset strumentali della società che nel 

corso del 2024 si è impegnata a dotarsi di ulteriori e adeguati cespiti per poter effettuare i futuri lavori.  

Parte degli investimenti sopra descritti sono stati finanziati con le agevolazioni oggi concesse alle aziende con 

la forma tecnica del credito di imposta del c.d. bonus sud e ZES e dagli investimenti in industria 4.0 per beni 

interconnessi. Evidenti sono i vantaggi finanziari per la società che in tal modo ha acquisito un significativo 

serbatoio di liquidità che sarà utilizzato per saldare i debiti fiscali e previdenziali generati dai rapporti di lavoro 

dipendente; sotto il profilo finanziario i benefici sono particolarmente interessanti per i beni acquisiti in leasing, 

in quanto le fuoriuscite di cassa sono rapportate ai relativi piani di ammortamento mentre la fruizione dei 

crediti è immediata per il bonus sud ed in tre anni per il 4.0. 

La società ha in corso al 30 giugno 2024: 

• un mutuo con Crédit Agricole Italia S.p.A. stipulato nel 2021 di euro 1.500.000 per una durata di anni 

dieci e finalizzato alla realizzazione della nuova sede di proprietà. Il residuo capitale da rimborsare al 



30 giugno 2024 ammonta a euro 1.238.579 e benché il tasso di interesse applicato sia variabile, la 

volatilità in questo periodo di turbolenze inflattive, risulta essere coperto da apposito contratto di 

Interest Rate Swap, stipulato allo scopo di copertura del rischio derivante dalla variazione dei tassi 

relativi ai contratti di finanziamento; 

• un mutuo con BNL stipulato nel 2021 di euro 1.000.000 scadente a fine 2026 e destinato al 

finanziamento per l’acquisto di beni materiali e/o immateriali, nonché per coprire il fabbisogno di 

capitale circolante. Il residuo capitale da rimborsare al 30 giugno 2024 ammonta a euro 555.555 e 

benché il tasso di interesse applicato sia variabile, la volatilità in questo periodo di turbolenze inflattive, 

risulta essere coperto da apposito contratto di Interest Rate Swap, stipulato allo scopo di copertura del 

rischio derivante dalla variazione dei tassi relativi ai contratti di finanziamento; 

• un mutuo con BNL stipulato a fine 2023 di euro 2.100.000 della durata di anni sei e finalizzato 

all’acquisto del terreno edificabile di natura industriale con entrostante capannone industriale sito in 

Nola località “Boscofangone”. Il residuo capitale da rimborsare al 30 giugno 2024 ammonta a euro 

1.925.000 e benché il tasso di interesse applicato sia variabile, la volatilità in questo periodo di 

turbolenze inflattive, risulta essere coperto da apposito contratto di Interest Rate Swap, stipulato allo 

scopo di copertura del rischio derivante dalla variazione dei tassi relativi ai contratti di finanziamento. 

• un mutuo con UniCredit stipulato ad inizio 2023 di euro 2.500.000 della durata di anni cinque e 

destinato al finanziamento per l’acquisto di beni materiali e/o immateriali, nonché per coprire il 

fabbisogno di capitale circolante. Il residuo capitale da rimborsare al 30 giugno 2024 ammonta a 

euro 1.917.475 e benché il tasso di interesse applicato sia variabile, la volatilità in questo periodo di 

turbolenze inflattive, risulta essere coperto da apposito contratto di Interest Rate Swap, stipulato 

allo scopo di copertura del rischio derivante dalla variazione dei tassi relativi ai contratti di 

finanziamento; 

La società Edil San Felice S.p.A. S.B. non è soggetta all’obbligo di redazione del bilancio consolidato per effetto 

del disposto di cui all’art. 27, comma 3-bis del D.Lgs.  09 aprile 1991, n. 127. 

 

CRITERI DI FORMAZIONE 

 
Redazione del bilancio 
 
I criteri utilizzati nella formazione e nella valutazione del bilancio intermedio al 30 giugno 2024 tengono conto 

delle novità introdotte nell’ordinamento nazionale del D.Lgs. n. 139/2015, tramite il quale è stata data 

attuazione alla Direttiva n. 2013/34/UE. Per effetto del D.Lgs. n. 139/2015 sono stati modificati i principi 

contabili nazionali OIC. 

Il bilancio in commento è conforme al dettato degli articoli 2423 e seguenti del Codice civile come risulta dalla 

presente nota integrativa, redatta ai sensi dell’art. 2427 del Codice civile, che costituisce, ai sensi e per gli 

effetti dell’art. 2423, parte integrante del bilancio d’esercizio. 



Le informazioni contenute nel presente documento sono presentate secondo l’ordine in cui le relative voci 

sono indicate nello stato patrimoniale e nel conto economico. 

In riferimento a quanto indicato nella parte introduttiva della presente nota integrativa, si attesta che, ai sensi 

dell’art. 2423, comma 3 del Codice civile, qualora le informazioni richieste da specifiche disposizioni di legge 

non siano sufficienti a dare una rappresentazione veritiera e corretta della situazione aziendale vengono fornite 

le informazioni complementari ritenute necessarie allo scopo. 

La nota integrativa presenta le informazioni delle voci di stato patrimoniale e di conto economico secondo 

l’ordine in cui le relative voci sono indicate nei rispettivi schemi di bilancio. 

Il bilancio d'esercizio, così come la presente nota integrativa, sono stati redatti in unità di euro. 

 

PRINCIPI DI REDAZIONE 

Nella redazione e predisposizione del presente bilancio di esercizio, sono state rispettate la clausola 

generale di formazione del bilancio (art. 2423 del Codice civile), i suoi principi di redazione (art. 2423-bis del 

Codice civile) ed i criteri di valutazione stabiliti per le singole voci (art. 2426 del Codice civile). 

La valutazione delle voci di bilancio è avvenuta nel rispetto del principio della prudenza, della rilevanza e nella 

prospettiva di continuazione dell'attività. 

Ai sensi dell'art. 2423-bis, comma 1, punto 1-bis del Codice civile, la rilevazione e la presentazione delle voci 

è effettuata tenendo conto della sostanza dell'operazione o del contratto. 

Nella redazione del bilancio d'esercizio gli oneri e i proventi sono stati iscritti secondo il principio di 

competenza indipendentemente dal momento della loro manifestazione numeraria e sono stati indicati 

esclusivamente gli utili realizzati alla data di chiusura dell’esercizio. Si è peraltro tenuto conto dei rischi e 

delle perdite di competenza dell'esercizio, anche se conosciuti dopo la chiusura di questo. 

La valutazione degli elementi componenti le singole voci delle attività o passività è avvenuta separatamente, 

per evitare che i plusvalori di alcuni elementi possano compensare i minusvalori di altri. 

Nei casi in cui la compensazione è ammessa dalla legge (crediti e debiti tributari compensati, contributi 

pubblici iscritti a riduzione del valore delle immobilizzazioni, utili e perdite su cambi indicati nella voce 17-bis 

del Conto economico, imposte anticipate e differite incluse nella voce 20 del Conto economico), sono 

indicati nella nota integrativa gli importi lordi oggetto di compensazione, come richiesto dall’art. 2423-ter, 

comma 6 del Codice civile. 

Tenuto conto dello specifico settore di appartenenza della Società, rivestono particolare rilevanza le stime 

effettuate per determinare i ricavi di commessa, incluse le richieste di corrispettivi aggiuntivi, i costi 

complessivi di commessa ed il relativo stato di avanzamento. A tal proposito si segnala che l’attività della 

società viene tipicamente svolta sulla base di contratti che prevedono un corrispettivo determinato al 

momento dell’aggiudicazione. Ciò comporta che i margini realizzati sui contratti di tale natura possano subire 

variazioni rispetto alle stime originarie in funzione della recuperabilità o meno dei maggiori oneri e/o costi in cui 

la Società può incorrere nell’esecuzione di tali contratti. 



Le stime contabili e i giudizi significativi per la redazione del presente Bilancio d’esercizio sono influenzati (i) 

dall’attuale contesto macroeconomico caratterizzato dai residui impatti collegati alla pandemia Covid-19, 

dall’inflazione, dall’aumento dei tassi d’interesse e dai rischi geopolitici legati alla crisi tra Russia e Ucraina, 

oltre che (ii) dai rischi e dalle opportunità connessi ai cambiamenti climatici e alla transizione energetica che 

potrebbero incidere sui flussi di cassa, sulla posizione patrimoniale-finanziaria e sulle performance 

finanziarie ed economiche della Società. 

Si segnale che la società non ha progetti operativi in Russia né in Ucraina né in Medio Oriente. 
 
 

Contesto Macroeconomico 
 
Il contesto macroeconomico, influenzato negli ultimi anni dagli effetti della pandemia e dal protrarsi delle 

ostilità tra Russia e Ucraina, del conflitto in Medio Oriente e delle tensioni geopolitiche, che possono generare 

nuove impennate dei prezzi ed eventuali impatti nel commercio mondiale caratterizzato da una particolare 

volatilità dei prezzi delle materie prime e dell’energia, unitamente ad un incremento dell’inflazione e dei tassi 

di interesse.  

A questo si aggiungono le incertezze politiche, legate ai molti appuntamenti elettorali in calendario nel 2024, 

tra cui le elezioni al Parlamento europeo avvenute a giugno 2024, quelle per il rinnovo, dopo lo scioglimento, 

dell’Assemblea Nazionale in Francia e quelle per il nuovo Presidente degli Stati Uniti. In un contesto complicato 

di elevato grado di indebitamento si prevede, inoltre, che i governi delle economie avanzate inaspriscano la 

politica fiscale nel 2024 e, in misura minore, nel 2025-2026. In tale contesto, una solida spinta all’economia 

deriva dagli investimenti in infrastrutture che si conferma una leva fondamentale per una crescita economica 

sostenibile. Le infrastrutture, infatti, oltre a rappresentare un volano di crescita molto importante per il 

Prodotto Interno Lordo dei Paesi con un ritorno per l’economia più che proporzionale, rappresentano una leva 

sempre più strategica per fornire soluzioni alle grandi sfide globali, quali cambiamento climatico, crescita 

demografica, crescente uso di intelligenza artificiale e scarsità di risorse idriche. 

Come già indicato nella Relazione sulla Gestione, con riferimento al caro delle materie prime e dei costi 

energetici, la gestione della supply chain è stata volta al consolidamento delle misure di mitigazione già 

implementate negli esercizi precedenti, confermando l’individuazione di soluzioni alternative di 

approvvigionamento e trasferimenti di equipment tra commesse, ma anche attraverso un solido monitoraggio 

del mercato e conseguente adattamento delle strategie di acquisto al fine di garantire il contenimento dei 

prezzi. 

In Italia, nel secondo semestre 2022, il Governo ha emanato la legge n. 91 del 15 luglio 2022, convertendo il 

D.L. del 17 maggio 2022, n. 50 (“Decreto Aiuti”), confermando le misure per fronteggiare il caro-materiali e 

l’aumento dei prezzi dei carburanti e dell’energia. In aggiunta, la legge n. 197 del 29 dicembre 2022 (Legge di 

Bilancio per il 2023), con entrata in vigore il 1° gennaio 2023, ha confermato l’implementazione di misure per 

l’aggiornamento dei prezziari e la revisione dei prezzi dei lavori in corso di esecuzione, volte a supportare gli 

aumenti eccezionali dei prezzi anche per il 2024. Nell’ambito della predisposizione dei budget di commessa, si 



è tenuto conto del previsto andamento dei costi delle materie prime e dei prodotti energetici. 

 

Cambiamenti climatici e transizione energetica 
 
Come riportato all’interno della Relazione sulla gestione, la transizione verso un’economia a basse emissioni 

di carbonio e a maggiore sostenibilità ambientale può determinare rischi per l’impresa, indotti da possibili 

accelerazioni nella severità delle politiche ambientali e climatiche, nonché, dal progresso delle tecnologie e 

all’attenzione sempre maggiore degli stakeholder in relazione alle tematiche ambientali. Inoltre, 

l’intensificarsi dei fenomeni connessi al cambiamento climatico e i relativi impatti sulle principali aree della 

catena del valore rappresentano una delle maggiori sfide che le aziende si trovano ad affrontare nel breve e 

medio-lungo termine. 

Le misure di mitigazione individuate e adottate dalla Società e dal Gruppo con riferimento ai rischi identificati, 

sono state riflesse nei budget di commessa prevedendo investimenti costanti in azioni e misure di 

efficientamento. 

I rischi legati ai cambiamenti climatici sono stati considerati inoltre nell’ambito della predisposizione dei 

piani utilizzati ai fini degli impairment test svolti su alcuni asset di bilancio. Con riferimento agli attivi di 

bilancio, ed in particolare gli impianti, macchinari ed attrezzature utilizzate dalla Società nell’ambito dei 

progetti in corso, occorre considerare che la natura, le caratteristiche ed il loro breve ciclo di vita non 

comportano un rischio significativo di obsolescenza. 

Inoltre, le assunzioni fondamentali riguardanti il futuro e le altre cause di incertezza nell’effettuazione delle 

stime alla data di riferimento del bilancio che possono causare rettifiche rilevanti ai valori contabili delle attività 

e delle passività sono state descritte nell’apposito paragrafo della Relazione sulla gestione dedicato ai 

principali fattori di rischio. 

I risultati effettivi possono differire da quelli stimati a causa delle incertezze che caratterizzano le ipotesi e le 

condizioni sulle quali le stime sono basate. 

 

Continuità aziendale 

 
Il Bilancio intermedio d’esercizio di Edil San Felice S.p.A. S.B. alla data del 30 giugno 2024 è stato predisposto 

sul presupposto del funzionamento e della continuità aziendale. Gli Amministratori hanno verificato 

l’insussistenza di elementi che possano segnalare criticità circa la capacità di Edil San Felice S.p.A. S.B. di 

far fronte alle proprie obbligazioni nel prevedibile futuro e in particolare nei prossimi dodici mesi. La 

predisposizione del Bilancio d’esercizio richiede l’effettuazione da parte del management di valutazioni e 

stime complesse sotto il profilo reddituale e finanziario anche alla luce delle caratteristiche del settore di 

appartenenza della Società. Tali stime complesse sono funzionali sia alla conferma del presupposto di 

continuità aziendale sia alle valutazioni di bilancio e sono state formulate senza prendere in considerazione 

eventi straordinari attualmente non prevedibili. 



Nella valutazione prospettica circa il presupposto della continuità aziendale non sono emerse significative 

incertezze, nonostante il perdurare del conflitto in Ucraina e le tensioni in Medio Oriente, atteso che, data la 

tipologia di attività esercitata dalla Società, non incide sulla prospettiva della continuità aziendale. 

Per ulteriore approfondimento sugli aspetti della prospettiva della continuità aziendale, si rimanda a quanto 

esposto nella relazione sulla gestione. 

 

STRUTTURA E CONTENUTO DEL PROSPETTO DI BILANCIO 

Lo stato patrimoniale, il conto economico, il rendiconto finanziario e le informazioni di natura contabile 

contenute nella presente nota integrativa sono conformi alle scritture contabili, da cui sono stati direttamente 

desunti. 

Nell’esposizione dello stato patrimoniale e del conto economico non sono stati effettuati raggruppamenti 

delle voci precedute da numeri arabi, come invece facoltativamente previsto dall'art. 2423-ter del Codice 

civile. 

Ai sensi dell’art. 2424 del Codice civile si conferma che non esistono elementi dell'attivo o del passivo che 

ricadano sotto più voci del prospetto di bilancio. 

 

CASI ECCEZIONALI EX ART. 2423, QUINTO COMMA, DEL CODICE CIVILE 

Non si sono verificati casi eccezionali che abbiano reso necessario il ricorso a deroghe di cui all'art. 2423, 

commi 4 e 5 del Codice civile. 

 

CAMBIAMENTI DI PRINCIPI CONTABILI 

Non si sono verificati casi eccezionali che abbiano reso necessario il ricorso a deroghe di cui all'art. 2423-bis 

comma 2 del Codice civile. 

 

PROBLEMATICHE DI COMPARABILITÀ E DI ADATTAMENTO 

Non si sono verificate problematiche di comparabilità e di adattamento. 

 

CRITERI DI VALUTAZIONE APPLICATI 

I criteri applicati nella valutazione delle voci di bilancio e nelle rettifiche di valore sono conformi alle disposizioni 

del Codice civile e alle indicazioni contenute nei principi contabili emanati dall’Organismo Italiano di 

Contabilità. Gli stessi inoltre non sono variati rispetto all’esercizio precedente. 

Ai sensi dell'art. 2427, comma 1, n. 1 del Codice civile si illustrano i più significativi criteri di valutazione 

adottati nel rispetto delle disposizioni contenute all'art. 2426 del Codice civile, con particolare riferimento a 



quelle voci di bilancio per le quali il legislatore ammette diversi criteri di valutazione e di rettifica o per le quali 

non sono previsti specifici criteri. 

La società, alla data del 30 giugno 2024 non detiene crediti o debiti in valuta estera. 

 

Immobilizzazioni immateriali 
 

Le immobilizzazioni immateriali, ricorrendo i presupposti previsti dai principi contabili, sono iscritte 

nell’attivo di stato patrimoniale al costo di acquisto e/o di produzione e vengono ammortizzate in quote 

costanti in funzione della loro utilità futura. 

Il valore delle immobilizzazioni è esposto al netto dei fondi di ammortamento e delle svalutazioni. 

L'ammortamento è stato operato in conformità al seguente piano prestabilito, che si ritiene assicuri una 

corretta ripartizione del costo sostenuto lungo la vita utile delle immobilizzazioni in oggetto: 

 
VOCI IMMOBILIZZAZIONI IMMATERIALI Aliquote % 

Brevetti e utilizzazione opere ingegno 50 
Costi di impianto e di ampliamento 20 
Altre immobilizzazioni immateriali 20 

 
 
In particolare, i diritti di brevetto industriale ed i diritti di utilizzazione delle opere d’ingegno sono ammortizzati 

in base alla loro presunta durata di utilizzazione, comunque non superiore a quella fissata dai contratti di 

licenza. 

Il criterio di ammortamento delle immobilizzazioni immateriali è stato applicato con sistematicità ed in ogni 

esercizio, in relazione alla residua possibilità di utilizzazione economica di ogni singolo bene o spesa. 

Ai sensi e per gli effetti dell'art. 10 della legge 19 marzo 1983, n. 72, e così come anche richiamato dalle 

successive leggi di rivalutazione monetaria, si precisa che per i beni immateriali tuttora esistenti in patrimonio 

non è stata mai eseguita alcuna rivalutazione monetaria. 

Si evidenzia che su tali oneri immobilizzati non è stato necessario operare svalutazioni ex art. 2426 comma 1, 

n. 3 del Codice civile in quanto, come previsto dal principio contabile OIC 9, non sono stati riscontrati indicatori 

di potenziali perdite durevoli di valore delle immobilizzazioni immateriali. 

Si evidenzia che alla data di chiusura del bilancio, non si sono manifestate ulteriori riduzioni di valore rispetto 

a quelle incorporate dagli ammortamenti e, pertanto, non vi è necessità di fornire le informazioni di cui all’art. 

2427, n. 3-bis) del Codice civile. 

 
Beni immateriali 

 
I beni immateriali sono rilevati al costo di acquisto comprendente anche i costi accessori e sono ammortizzati 

entro il limite legale o contrattuale previsto per gli stessi. 

 



Immobilizzazioni materiali 
 
I cespiti appartenenti alla categoria delle immobilizzazioni materiali, rilevati alla data in cui avviene il 

trasferimento dei rischi e dei benefici connessi al bene acquisito, sono iscritti in bilancio al costo di acquisto, 

aumentato degli eventuali oneri accessori sostenuti fino al momento in cui i beni sono pronti all’uso e 

comunque nel limite del loro valore recuperabile. 

Le immobilizzazioni realizzate internamente in economia sono state valutate sulla base dei costi direttamente 

imputabili per la loro realizzazione fino al momento dal quale i beni sono pronti all’uso. I costi sono 

capitalizzabili nel limite del valore recuperabile. 

Tali beni risultano esposti nell’attivo di bilancio al netto dei fondi di ammortamento e di svalutazione. 

Il valore contabile dei beni, raggruppati in classi omogenee per natura ed anno di acquisizione, viene ripartito 

tra gli esercizi nel corso dei quali gli stessi verranno presumibilmente utilizzati. 

Tale procedura è attuata mediante lo stanziamento sistematico a conto economico di quote di 

ammortamento corrispondenti a piani prestabiliti, definiti al momento in cui il bene è disponibile e pronto 

all’uso, con riferimento alla presunta residua possibilità di utilizzo dei beni stessi. 

Detti piani, oggetto di verifica annuale, sono formati con riferimento al valore lordo dei beni e supponendo 

pari a zero il valore di realizzo al termine del processo. 

L'ammortamento delle immobilizzazioni materiali, il cui utilizzo è limitato nel tempo, è stato operato in 

conformità al seguente piano prestabilito: 

 
Voci immobilizzazioni materiali Aliquote % 
Terreni / 

Fabbricati industriali 03 
Impianti generici 10 
Impianti specifici 15 
Macchinari automatici e non 15 
Escavatori e pale meccaniche 20 
Attrezzature industriali e commerciali 40 
Mobili ed arredi 12 
Autoveicoli 25 
Automezzi 20 
Altri beni 20 

 
 

Le eventuali dismissioni di cespiti (cessioni, rottamazioni, ecc.) avvenute nel corso dell’esercizio hanno 

comportato l’eliminazione del loro valore residuo. L'eventuale differenza tra valore contabile e valore di 

dismissione è stata rilevata a conto economico. 

Per le immobilizzazioni acquisite nel corso dell’esercizio le suddette aliquote sono state ridotte alla metà in 

quanto la quota di ammortamento così ottenuta non si discosta significativamente dalla quota calcolata a 

partire dal momento in cui il cespite è disponibile e pronto all’uso. 



Le attrezzature industriali e commerciali, in quanto costantemente rinnovate, complessivamente di scarsa 

rilevanza rispetto all’attivo di bilancio e per le quali non sono previste variazioni sensibili da anno ad anno 

nell'entità, valore e composizione, sono state iscritte ad un valore costante. 

Pertanto, non si procede all’ammortamento sistematico di tali beni lungo la loro vita utile e gli acquisti degli 

esercizi successivi verranno direttamente spesati a conto economico. 

I criteri di ammortamento di alcuni cespiti sono stati modificati rispetto all'esercizio precedente per effetto 

degli intervenuti cambiamenti relativi alla categoria cespite di appartenenza, con conseguente modifica delle 

stime effettuate nella determinazione della residua possibilità di utilizzazione degli stessi. 

Ai sensi e per gli effetti dell'art. 10 della legge 19 marzo 1983, n.72, così come anche richiamato dalle 

successive leggi di rivalutazione monetaria, si precisa che per i beni materiali tuttora esistenti in patrimonio 

non è stata mai eseguita alcuna rivalutazione monetaria. 

Si evidenzia che non è stato necessario operare svalutazioni ex art. 2426, comma 1, n. 3 del Codice civile in 

quanto, come previsto dal principio contabile OIC 9, non sono stati riscontrati indicatori di potenziali perdite 

durevoli di valore delle immobilizzazioni materiali. 

Si evidenzia che alla data di chiusura del presente bilancio intermedio alla data del 30 giugno 2024, non si 

sono manifestate ulteriori riduzioni di valore rispetto a quelle incorporate dagli ammortamenti e, pertanto, 

non vi è necessità di fornire le informazioni di cui all’art. 2427, n. 3-bis) del Codice civile. 

 
Terreni e fabbricati 
 

La società ha distintamente contabilizzato la parte di terreno sottostante ai fabbricati di proprietà e per la 

stessa non si è operato alcun ammortamento in quanto si tratta di beni per i quali non è previsto un 

esaurimento della utilità futura. 

I terreni, non esaurendo nel tempo la loro utilità, non sono stati ammortizzati. 

 
Immobilizzazioni in corso e acconti 

 
Gli acconti ai fornitori per l’acquisto di immobilizzazioni materiali iscritti nella voce B.II.5 sono rilevati 

inizialmente alla data in cui sorge unicamente l’obbligo al pagamento di tali importi. Di conseguenza gli acconti 

non sono oggetto di ammortamento. 

 

Immobilizzazioni finanziarie 

 
Partecipazioni 

 
Tutte le partecipazioni iscritte in bilancio sono state valutate con il metodo del costo, dove per costo s’intende 

l’onere sostenuto per l’acquisto, indipendentemente dalle modalità di pagamento, comprensivo degli 

eventuali oneri accessori (commissioni e spese bancarie, bolli, intermediazione bancaria, ecc.). 

Le partecipazioni non destinate ad una permanenza durevole nel portafoglio della società vengono 



classificate nell'attivo circolante tra le attività finanziarie che non costituiscono immobilizzazioni. 

 
Crediti 
 

I crediti iscritti tra le immobilizzazioni finanziarie sono stati rilevati in bilancio secondo il criterio del costo 

ammortizzato, come definito dall'art. 2426, comma 2 del Codice civile, tenendo conto del fattore temporale 

e del valore di presumibile realizzo, conformemente a quanto previsto dall'art. 2426, comma 1, n. 8 del 

Codice civile. 

Per i crediti per i quali sia stata verificata l'irrilevanza dell'applicazione del metodo del costo ammortizzato e/o 

dell'attualizzazione, ai fini dell'esigenza di dare una rappresentazione veritiera e corretta della situazione 

patrimoniale ed economica societaria, è stata mantenuta l'iscrizione secondo il presumibile valore di 

realizzo. Tale evenienza si è verificata ad esempio in presenza di crediti con scadenza inferiore ai dodici mesi 

o, in riferimento al criterio del costo ammortizzato, nel caso in cui i costi di transazione, le commissioni e ogni 

altra differenza tra valore iniziale e valore a scadenza sono di scarso rilievo o, ancora, nel caso di 

attualizzazione, in presenza di un tasso di interesse desumibile dalle condizioni contrattuali non 

significativamente diverso dal tasso di interesse di mercato. 

I crediti sono eliminati dal bilancio quando i diritti contrattuali sui flussi finanziari derivanti dal credito sono 

estinti oppure quando la titolarità dei diritti contrattuali sui flussi finanziari derivanti dal credito è trasferita e 

con essa sono trasferiti sostanzialmente tutti i rischi inerenti il credito. 

Ai fini della valutazione del trasferimento dei rischi si tengono in considerazione tutte le clausole contrattuali.  

Quando il credito è eliso dal bilancio in presenza delle condizioni menzionate, la differenza fra il corrispettivo 

e il valore di rilevazione del credito (valore nominale del credito al netto delle eventuali perdite accantonate al 

fondo svalutazione crediti) al momento della cessione è rilevata a conto economico come perdita, salvo che 

il contratto di cessione non consenta di individuare altre componenti economiche di diversa natura. 

 
Altri titoli 

 
Le immobilizzazioni finanziarie costituite da altri titoli sono state rilevate in bilancio secondo il criterio del costo 

ammortizzato conformemente a quanto previsto dall'art. 2426, comma 1, n. 1 del Codice civile. 

Per i titoli di debito per i quali sia stata verificata l'irrilevanza dell'applicazione del metodo del costo 

ammortizzato è stata mantenuta l'iscrizione secondo il criterio del costo di acquisto comprensivo degli oneri 

accessori. 

Tale evenienza si è verificata ad esempio in presenza di premi o scarti di sottoscrizione o di negoziazione o di 

ogni altra differenza tra valore iniziale e valore a scadenza che siano di scarso rilievo. 

Si evidenzia che sui titoli non è stato necessario operare svalutazioni ex art. 2426, comma 1, n. 3 del Codice 

civile in quanto, come previsto dal principio contabile OIC 9, non sono stati riscontrati indicatori di potenziali 

perdite di valore. 

 
 



Strumenti finanziari derivati attivi immobilizzati 
 

Gli strumenti finanziari derivati attivi si riferiscono a strumenti di copertura dei flussi finanziari o del fair value 

di una attività immobilizzata. Gli stessi sono stati valutati al fair value ai sensi dell'art. 2426, comma 1, n. 11 

bis del Codice civile e le variazioni positive o negative dei fair value tra due esercizi sono rispettivamente 

rilevati nelle apposite voci di conto economico "D.18.d - Rivalutazioni di strumenti finanziari derivati" e "D.19.d 

- Svalutazioni di strumenti finanziari derivati", ad eccezioni delle variazioni dei derivati di copertura di flussi 

finanziari per i quali è prevista la contabilizzazione nella voce di patrimonio netto "VII - Riserva per operazioni 

di copertura dei flussi finanziari attesi". Per quanto riguarda la modalità di determinazione del fair value, lo 

stesso è stato determinato secondo il valore di mercato poiché è stato possibile individuare facilmente un 

mercato attivo. 

 

Operazioni di locazione finanziaria 
 
I beni acquisiti in locazione finanziaria sono contabilmente rappresentati, come previsto dal Legislatore, 

secondo il metodo patrimoniale con la rilevazione dei canoni leasing tra i costi di esercizio. 

Le immobilizzazioni materiali condotte in locazione finanziaria vengono iscritte nell'attivo patrimoniale al 

momento dell'eventuale esercizio del diritto di riscatto. 

Nel periodo di locazione i canoni vengono rilevati a conto economico nei periodi di competenza e l'impegno 

finanziario ad effettuare i relativi pagamenti residui viene riportato in nota integrativa quando non esposto nei 

debiti. 

Nella Nota Integrativa vengono indicati gli effetti sul patrimonio netto e sul risultato d'esercizio che sarebbero 

derivati dall'applicazione del cosiddetto "metodo finanziario". 

 

Rimanenze 
 
Le rimanenze di beni sono valutate al minore tra il costo di acquisto e/o di produzione e il valore di realizzo 

desumibile dall’andamento del mercato. 

Il costo di acquisto comprende gli eventuali oneri accessori di diretta imputazione. 

Il costo di produzione non comprende i costi di indiretta imputazione in quanto questi ultimi non sono risultati 

imputabili secondo un metodo oggettivo. 

 
Materie prime, sussidiarie e di consumo 

 
Il costo delle rimanenze di materie prime, sussidiarie e di consumo di natura fungibile è stato calcolato con 

il metodo del costo medio ponderato in alternativa al costo specifico, stante l'impossibilità tecnica o 

amministrativa di mantenere distinta ogni unità fisica in rimanenza. 

Il valore così determinato è stato opportunamente confrontato, come esplicitamente richiesto dall'art. 2426, 

n. 9 del Codice civile, con il valore di realizzazione desumibile dall'andamento del mercato. 



Lavori in corso su ordinazione 

 
I lavori in corso su ordinazione sono valutati sulla base del metodo della percentuale di completamento 

definito sulla base dello stato di avanzamento lavori (SAL/SIL), così come concordato contrattualmente ed 

essendo soddisfatte le condizioni previste dall'OIC 23. Tale metodo è stato adottato in quanto consente di 

fornire una adeguata correlazione tra costi e ricavi imputati a bilancio. In relazione alle metodologie per la 

determinazione dello stato di avanzamento si specifica che è stato adottato il metodo delle misurazioni 

fisiche. 

 
Crediti iscritti nell'attivo circolante 
 
I crediti iscritti nell'attivo circolante sono stati rilevati in bilancio secondo il criterio del costo ammortizzato, 

come definito dall'art. 2426 comma 2 del Codice civile, tenendo conto del fattore temporale e del valore di 

presumibile realizzo, conformemente a quanto previsto dall'art. 2426, comma 1, n. 8 del Codice civile. 

Per i crediti per i quali sia stata verificata l'irrilevanza dell'applicazione del metodo del costo ammortizzato e/o 

dell'attualizzazione, ai fini dell'esigenza di dare una rappresentazione veritiera e corretta della situazione 

patrimoniale ed economica societaria, è stata mantenuta l'iscrizione secondo il presumibile valore di 

realizzo. Tale evenienza si è verificata ad esempio in presenza di crediti con scadenza inferiore ai dodici mesi 

o, in riferimento al criterio del costo ammortizzato, nel caso in cui i costi di transazione, le commissioni e ogni 

altra differenza tra valore iniziale e valore a scadenza sono di scarso rilievo o, ancora, nel caso di 

attualizzazione, in presenza di un tasso di interesse desumibile dalle condizioni contrattuali non 

significativamente diverso dal tasso di interesse di mercato. 

 

Attività finanziarie che non costituiscono immobilizzazioni 
 
Altri titoli 
 

I titoli non immobilizzati sono stati valutati in base al minor valore tre il costo di rilevazione iniziale e il valore 

di realizzo desumibile dall'andamento di mercato. Per la valutazione del costo di rilevazione iniziale è stato 

adottato il metodo del costo specifico, che presuppone l'individuazione e l'attribuzione ai singoli titoli dei 

costi specificamente sostenuti per l'acquisto dei medesimi. 

 

Disponibilità liquide 
 
Le disponibilità liquide sono valutate con i seguenti criteri: 

• denaro, al valore nominale; 
• depositi bancari e assegni in cassa, al presumibile valore di realizzo. Nel caso specifico, il valore 

di realizzo coincide con il valore nominale. 

 



Ratei e risconti attivi 
 
I ratei e risconti sono stati calcolati sulla base del principio della competenza, mediante la ripartizione dei ricavi 

e/o costi comuni a più esercizi. 

Nell' iscrizione così come nel riesame di risconti attivi di durata pluriennale è stata verificata l'esistenza ovvero 

la permanenza della condizione temporale. 

I ratei e risconti attivi sono stati calcolati secondo il criterio del “tempo economico” dal momento che le 

prestazioni contrattuali ricevute non hanno un contenuto economico costante nel tempo e quindi la 

ripartizione del costo (e dunque l’attribuzione all’esercizio in corso della quota parte di competenza) è 

effettuata in rapporto alle condizioni di svolgimento della gestione come precisato nel principio contabile OIC 

18. 

 

Patrimonio netto 
 
Le voci sono esposte in bilancio al loro valore contabile secondo le indicazioni contenute nel principio 

contabile OIC 28. 

 

Fondi per rischi e oneri 
 
I fondi per rischi e oneri sono stati stanziati a copertura delle passività la cui esistenza è ritenuta certa o 

probabile, per le quali alla chiusura dell'esercizio non sono determinabili l'ammontare o la data di 

sopravvenienza. 

La costituzione dei fondi è stata effettuata in base ai principi di prudenza e di competenza, osservando le 

prescrizioni del principio contabile OIC 31. 

Gli accantonamenti correlati sono rilevati nel conto economico dell’esercizio di competenza, in base al 

criterio di classificazione “per natura” dei costi. 

 
Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato 
 
Il TFR è stato calcolato conformemente a quanto previsto dall'art. 2120 del Codice civile, tenuto conto delle 

disposizioni legislative e delle specificità dei contratti e delle categorie professionali, e comprende le quote 

annue maturate e le rivalutazioni effettuate sulla base dei coefficienti ISTAT. 

L'ammontare del fondo è rilevato al netto degli acconti erogati e delle quote utilizzate per le cessazioni del 

rapporto di lavoro intervenute nel corso dell'esercizio e rappresenta il debito certo nei confronti dei lavoratori 

dipendenti alla data di chiusura del bilancio. 

 

Debiti 
 
I debiti sono stati rilevati in bilancio secondo il criterio del costo ammortizzato, come definito dall'art. 2426, 

comma 2 del Codice civile, tenendo conto del fattore temporale, conformemente a quanto previsto dall'art. 



2426, comma 1, n. 8 del Codice civile. 

Per i debiti per i quali sia stata verificata l'irrilevanza dell'applicazione del metodo del costo ammortizzato 

e/o dell'attualizzazione, ai fini dell'esigenza di dare una rappresentazione veritiera e corretta della 

situazione patrimoniale ed economica societaria, è stata mantenuta l'iscrizione secondo il valore 

nominale. 

Tale evenienza si è verificata ad esempio in presenza di debiti con scadenza inferiore ai dodici mesi o, in 



riferimento al criterio del costo ammortizzato, nel caso in cui i costi di transazione, le commissioni e ogni altra 

differenza tra valore iniziale e valore a scadenza sono di scarso rilievo o, ancora, nel caso di attualizzazione, 

in presenza di un tasso di interesse desumibile dalle condizioni contrattuali non significativamente diverso 

dal tasso di interesse di mercato. 

La classificazione dei debiti tra le varie voci di debito è effettuata sulla base della natura (o dell’origine) degli 

stessi rispetto alla gestione ordinaria a prescindere dal periodo di tempo entro cui le passività devono essere 

estinte. 

 

Ratei e risconti passivi 

 
I ratei e risconti sono stati calcolati sulla base del principio della competenza, mediante la ripartizione dei costi 

e/o ricavi comuni a più esercizi. 

Nell' iscrizione così come nel riesame di risconti passivi di durata pluriennale è stata verificata l'esistenza 

ovvero la permanenza della condizione temporale. 

Laddove tale condizione risulta cambiata sono state apportate le opportune variazioni che di seguito si 

evidenziano. 

I ratei e risconti passivi sono stati calcolati secondo il criterio del “tempo economico” dal momento che le 

prestazioni contrattuali rese non hanno un contenuto economico costante nel tempo e quindi la ripartizione 

del provento (e dunque l’attribuzione all’esercizio in corso della quota parte di competenza) è effettuata in 

rapporto alle condizioni di svolgimento della gestione come precisato nel principio contabile OIC 18. 

 

Riconoscimento dei ricavi e dei costi. 
 
Sono esposti secondo il principio della prudenza e della competenza economica. 

Si precisa che le eventuali transazioni economiche e finanziarie con società con controparti correlate sono 

effettuate a normali condizioni di mercato. 

I ricavi per operazioni di vendita di beni sono rilevati in base al principio della competenza quando si verificano 

entrambe le seguenti condizioni: 

• il processo produttivo dei beni o dei servizi è stato completato; 

• lo scambio è già avvenuto, si è, cioè, verificato il passaggio sostanziale e non formale del titolo di 

proprietà. 

I ricavi di vendita sono rilevati al netto di resi, sconti e abbuoni, nonché delle imposte direttamente connesse 

con la vendita dei prodotti e la prestazione dei servizi e le rettifiche di ricavi di competenza dell’esercizio sono 

portate a diretta riduzione della voce ricavi. 

I ricavi per le prestazioni di servizi sono riconosciuti alla loro ultimazione e/o maturazione. 

Nella voce “altri ricavi e proventi” sono inclusi i componenti positivi di reddito, non finanziari derivanti 

unicamente dalla gestione accessoria. Viene data in tale voce indicazione separata degli eventuali contributi 



in conto esercizio oltre ai proventi non ricorrenti di natura straordinaria. 

I costi di acquisto sono rilevati in base al principio della competenza. I costi per materie prime, sussidiarie, di 

consumo e di merci sono comprensivi dei costi accessori di acquisto (trasporti, assicurazioni, carico e 

scarico, ecc.) se inclusi dal fornitore nel prezzo di acquisto delle stesse, altrimenti vengono iscritti 

separatamente nei costi per servizi in base alla loro natura. 

Vengono rilevati tra i costi, non solo quelli d’importo certo, ma anche quelli non ancora documentati per i 

quali è tuttavia già avvenuto il trasferimento della proprietà o il servizio sia già stato ricevuto. 

Le transazioni economiche e finanziarie con società del gruppo e con controparti correlate sono effettuate a 

normali condizioni di mercato. 

 

Proventi ed oneri finanziari 
 
I proventi ed oneri finanziari sono iscritti per competenza. I costi relativi alle operazioni di smobilizzo crediti a 

qualsiasi titolo (pro-solvendo e pro-soluto) e di qualsiasi natura (commerciali, finanziarie, altro) sono imputati 

nell’esercizio di competenza. 

 

Imposte sul reddito d'esercizio 
 
Le imposte dirette a carico dell’esercizio sono iscritte in base alla stima del reddito imponibile, in conformità 

alle disposizioni di legge ed alle aliquote in vigore, tenendo conto delle eventuali esenzioni applicabili. 

Viene inoltre effettuata l’analisi dell’esistenza di differenze temporanee tra i valori di bilancio dell’attivo e del 

passivo ed i corrispondenti valori rilevanti ai fini fiscali e/o tra i componenti di reddito imputati a Conto 

Economico e quelli tassabili o deducibili in esercizi futuri ai fini dell’iscrizione delle imposte di competenza, 

secondo quanto prescrive l’OIC 25. 

In presenza di differenze temporanee imponibili sono iscritte in bilancio imposte differite passive, salvo nelle 

eccezioni previste dall’OIC 25. 

In presenza di differenze temporanee deducibili vengo iscritte imposte differite attive in bilancio solo se esiste 

la ragionevole certezza del loro futuro recupero, come riferito nel precedente paragrafo “Crediti tributari e 

attività per imposte anticipate”. 

Qualora si siano prodotte perdite fiscali, sono computate ed iscritte imposte differite attive a fronte del futuro 

beneficio fiscale ad esse connesso, nei limiti dei risultati imponibili realizzabili secondo una proiezione 

fiscale entro un periodo di tempo ragionevole definito. 

Ai fini della classificazione in bilancio, i crediti e debiti tributari vengono compensati solo se sussiste un diritto 

legale a compensare gli importi rilevati in base alla legislazione fiscale e vi è l’intenzione di regolare i debiti e 

i crediti tributari su base netta mediante un unico pagamento. 

 



ALTRE INFORMAZIONI 

 

Operazioni con obbligo di retrocessione a termine 
 
La società, ai sensi dell'art.2427 n. 6-ter del Codice civile, attesta che nel corso dell'esercizio non ha 

realizzato alcuna operazione soggetta all'obbligo di retrocessione a termine. 

 

Rischi, impegni e garanzie 
 
Sono esposti al loro valore contrattuale nel corpo della nota integrativa, secondo quanto stabilito dal terzo 

comma dell'art. 2424 del Codice civile. 

I rischi relativi a garanzie concesse, sono indicati per importo pari all'ammontare della garanzia prestata; 

l'importo del debito garantito alla data di riferimento del bilancio, se inferiore alla garanzia prestata, è indicato 

o desumibile nella presente nota integrativa. 

Gli impegni e le garanzie sono indicati al valore nominale, desunto dalla relativa documentazione. 
 

 
Uso di stime 
 
La redazione del bilancio d'esercizio richiede l'effettuazione di stime e di assunzioni che hanno effetto sui valori 

delle attività e delle passività di bilancio e sull'informativa relativa ad attività e passività potenziali alla data di 

riferimento. Le stime e le assunzioni utilizzate sono basate sull'esperienza e su altri fattori considerati rilevanti. 

I risultati che si consuntiveranno potrebbero pertanto differire da tali stime. Le stime e le assunzioni sono 

riviste periodicamente e gli effetti di ogni variazione ad esse apportate sono riflesse a conto economico nel 

periodo in cui avviene la revisione di stima, se la revisione stessa ha effetti solo su tale esercizio, o anche negli 

esercizi successivi se la revisione ha effetti sia sull'esercizio corrente, sia su quelli futuri. 

 

Sicurezza dei dati 
 
Sono adottate le misure minime di sicurezza previste dall'Allegato “B” del D.Lgs. n. 196 del 2003 ed ai sensi 

del Regolamento UE n. 2016/679 conformando le modalità operative ed i sistemi informatici ai requisiti in 

materia di gestione dei dati personali, anche affidati a terzi. 

 



 

Nota integrativa, Attivo 
 

Di seguito si analizzano nel dettaglio i movimenti delle singole voci di bilancio, secondo il dettato della 

normativa vigente. 

 

IMMOBILIZZAZIONI 

 
Immobilizzazioni immateriali 

Le immobilizzazioni immateriali sono iscritte nell’attivo dello Stato patrimoniale alla sottoclasse B.I al costo di 

acquisto o di produzione maggiorato dei relativi oneri accessori direttamente imputabili 

 

Movimenti delle immobilizzazioni immateriali 
 
Dopo l’iscrizione in conto economico delle quote di ammortamento dell’esercizio, pari ad euro 137.417, 

le immobilizzazioni immateriali ammontano ad euro 1.442.677 al lordo dei fondi che ammontano ad euro 

418.239. Nella tabella sono esposte le movimentazioni delle immobilizzazioni in oggetto. 

 

 
Costi di 

impianto e 
ampliamento 

Diritti di 
brevetto 

industriale e 
diritti di 

utilizzazione 
delle opere 

dell'ingegno 

Concessioni, 
licenze, 
marchi e 

diritti simili 

Immobilizzaz
ioni 

immateriali 
in corso e 

acconti 

Altre 
immobilizzaz

ioni 
immateriali 

Totale 
immobilizzaz

ioni 
immateriali 

Valore di 
inizio 
esercizio 

      

Costo 1.358.257 - 5.855 - 17.914 1.382.026 

Ammortame
nti (Fondo 
ammortame
nto) 

271.652 - 1.171  14.274 287.097 

Valore di 
bilancio 1.086.905 - 4.684 - 3.640 1.094.929 

Variazioni 
nell'esercizio       

Incrementi 
per 
acquisizioni 

- - - 56.416 14.149 70.565 



 
Costi di 

impianto e 
ampliamento 

Diritti di 
brevetto 

industriale e 
diritti di 

utilizzazione 
delle opere 

dell'ingegno 

Concessioni, 
licenze, 
marchi e 

diritti simili 

Immobilizzaz
ioni 

immateriali 
in corso e 

acconti 

Altre 
immobilizzaz

ioni 
immateriali 

Totale 
immobilizzaz

ioni 
immateriali 

Decrementi 
per 
alienazioni e 
dismissioni 
(del valore di 
bilancio) 

- - - - 17.914 17.914 

Ammortame
nto 
dell'esercizio 

135.083 - 582 - 1.751 137.416 

Totale 
variazioni (135.083) - (582) 56.416 (5.516) (84.765) 

Valore di fine 
esercizio       

Costo 1.358.257 8.000 5.855 56.416 14.149 1.442.677 

Ammortame
nti (Fondo 
ammortame
nto) 

406.735 8.000 1.753 - 1.751 418.239 

Valore di 
bilancio 951.522 0 4.102 56.416 12.398 1.024.438 

 

 
Immobilizzazioni materiali 

Le immobilizzazioni materiali sono iscritte nell’attivo dello Stato patrimoniale alla sottoclasse B.II al costo di 

acquisto o di produzione maggiorato dei relativi oneri accessori direttamente imputabili. 

 

Movimenti delle immobilizzazioni materiali 
 
Le immobilizzazioni materiali al lordo dei relativi fondi ammortamento ammontano ad € 15.008.380; i fondi di 

ammortamento risultano essere pari ad € 2.844.346. 

Nella tabella che segue sono esposte le movimentazioni delle immobilizzazioni in oggetto. 
 



 
Terreni e 
fabbricat

i 

Impianti e 
macchinari

o 

Attrezzature 
industriali e 
commercial

i 

Altre 
immobilizzazion

i materiali 

Immobilizzazion
i materiali in 

corso e acconti 

Totale 
immobilizzazion

i materiali 

Valore di inizio 
esercizio       

Costo 5.016.292 2.208.828 1.092.898 1.332.262 3.433.217 13.083.497 

Ammortamenti 
(Fondo 
ammortamento
) 

191.432 779.340 640.626 813.921 - 2.425.319 

Valore di 
bilancio 4.824.860 1.429.488 452.272 518.341 3.433.217 10.658.178 

Variazioni 
nell'esercizio       

Incrementi per 
acquisizioni 1.283 90.581 67.851 158.450 1.617.984 1.936.149 

Decrementi per 
alienazioni e 
dismissioni (del 
valore di 
bilancio) 

- 18.902 41.164 - - 60.066 

Ammortamento 
dell'esercizio 61.210 130.950 143.578 87.070 - 422.808 

Totale 
variazioni (59.927) (59.271) (116.891) 71.380 1.617.984 1.453.275 

Valore di fine 
esercizio       

Costo 5.017.575 2.239.343 1.160.749 1.490.712 5.100.001 15.008.380 

Ammortamenti 
(Fondo 
ammortamento
) 

252.642 876.267 814.446 900.991 - 2.844.346 

Valore di 
bilancio 4.764.933 1.363.076 346.303 589.721 5.100.001 12.164.034 

 

In particolare, l’incremento delle immobilizzazioni in corso è da ricondursi ai costi sostenuti per il 

completamento del nuovo sito industriale in corso di realizzazione, adiacente alla sede principale, da adibirsi 

alla produzione di carpenteria metallica, guardrails, segnaletica stradale e aziendale. Il completamento è 

previsto nei primi mesi del 2025. 

 
Immobilizzazioni finanziarie 
 



Le immobilizzazioni finanziarie sono iscritte nell’attivo dello Stato patrimoniale alla sottoclasse B.III al costo 

di acquisto o di produzione maggiorato dei relativi oneri accessori direttamente imputabili. 

 

Movimenti di partecipazioni, altri titoli e strumenti finanziari derivati attivi immobilizzati 
 
Nella seguente tabella vengono esposte le movimentazioni delle immobilizzazioni in oggetto. 
 

 

 Partecipazioni in 
imprese controllate 

Partecipazioni in 
altre imprese 

Totale 
partecipazioni 

Strumenti 
finanziari derivati 

attivi 

Valore di inizio 
esercizio     

Costo 376.587 51.600 428.187 16.876 

Valore di bilancio 376.587 51.600 428.187 16.876 

Variazioni 
nell'esercizio     

Decrementi per 
alienazioni o 
dismissioni (del 
valore di bilancio) 

- - - 4.571 

Totale variazioni - - - (4.571) 

Valore di fine 
esercizio     

Costo 376.587 51.600 428.187 12.304 

Valore di bilancio 376.587 51.600 428.187 12.304 

 

ATTIVO CIRCOLANTE 

L'Attivo circolante raggruppa, sotto la lettera "C", le seguenti sottoclassi della sezione "Attivo" dello Stato 

patrimoniale: 

• Sottoclasse I - Rimanenze; 

• Sottoclasse II - Crediti; 

• Sottoclasse III - Attività Finanziarie che non costituiscono Immobilizzazioni; 

• Sottoclasse IV - Disponibilità Liquide 
 
L'ammontare dell’Attivo circolante alla data del 30 giugno 2024 è pari a euro 49.403.373. Rispetto al dato del 

31/12/2023, ha subito una variazione in aumento pari a euro 6.242.627. 

 
Rimanenze 

Nella seguente tabella vengono esposte le informazioni relative alle variazioni delle rimanenze. 



 

 Valore di inizio 
esercizio 

Variazioni 
nell'esercizio 

Valore di fine 
esercizio 

materie prime, sussidiarie e di 
consumo 895.392 153.473 1.048.865 

lavori in corso su ordinazione 4.525.237 2.900.283 7.425.520 

Totale 5.420.629 3.053.756 8.474.385 

 
Categorie di beni fungibili – Costo medio ponderato 

Il costo dei beni fungibili è stato quantificato con il metodo del costo medio ponderato ossia assumendo che 

il costo di ciascun bene in rimanenza sia pari alla media ponderata del costo degli analoghi beni presenti in 

magazzino a inizio esercizio e del costo degli analoghi beni acquistati o prodotti nel corso dell’esercizio. 

L’adozione di tale metodo è prevista dal comma 1, n. 10 dell'art. 2426 del Codice civile e dall'art. 92 del D.P.R. 

22 dicembre 1986, n. 917. Il costo così determinato non si discosta in modo apprezzabile dai costi correnti 

alla chiusura dell'esercizio. 

Le rimanenze di lavori in corso su ordinazione rilevano un incremento rispetto all’anno precedente generato 

da commesse acquisite nell’anno in commento aventi una durata ultrannuale. 

 
Crediti iscritti nell'attivo circolante 

Variazioni e scadenza dei crediti iscritti nell'attivo circolante Introduzione 
 
Nella seguente tabella vengono esposte le informazioni relative alle variazioni dei crediti iscritti nell’attivo 

circolante nonché, se significative, le informazioni relative alla scadenza degli stessi. 

 
Analisi delle variazioni e della scadenza dei crediti iscritti nell'attivo circolante 
 

 
Valore di 

inizio 
esercizio 

Variazione 
nell'esercizio 

Valore di fine 
esercizio 

Quota 
scadente 

entro 
l'esercizio 

Quota 
scadente 

oltre 
l'esercizio 

Crediti verso clienti 19.952.978 71.160 20.024.138 19.541.074 483.064 

Crediti verso imprese 
controllate 50.047 (47) 50.000 50.000 - 

Crediti tributari 4.531.219 1.994.368 6.525.587 6.419.517 106.070 

Imposte anticipate 27.793 - 27.793 27.793 - 

Crediti verso altri 906.408 331.412 1.237.820 761.664 476.156 

Totale 25.468.445 2.396.893 27.865.338 26.772.255 1.065.290 

 
 



Suddivisione dei crediti iscritti nell'attivo circolante per area geografica 
 
Nella seguente tabella viene esposta la ripartizione per area geografica dei crediti iscritti nell'attivo circolante. 
 
 

 

 
Area 

geografica 

 
Crediti 

verso clienti 

iscritti 

nell'attivo 

circolante 

 
Crediti 

tributari 

iscritti 

nell'attivo 

circolante 

Attività per 

imposte 

anticipate 

iscritte 

nell'attivo 

circolante 

Crediti 
verso 

imprese 
controllate 

 
Crediti 

verso altri 

iscritti 

nell'attivo 

circolante 

 
Totale 

crediti 

iscritti 

nell'attivo 

circolante 

Italia 20.024.138 6.525.587 27.793 50.000 1.237.820 27.865.338 

 

 

ATTIVITÀ FINANZIARIE CHE NON COSTITUISCONO IMMOBILIZZAZIONI 

 

Variazioni delle attività finanziarie che non costituiscono immobilizzazioni 
 

Ai sensi dell'art. 2427-bis, comma 1b-quater del Codice civile, nella seguente tabella vengono esposte le 

informazioni relative alle variazioni delle attività finanziarie che non costituiscono immobilizzazioni. 

 
Analisi delle variazioni delle attività finanziarie che non costituiscono immobilizzazioni 
 

Descrizione voce Valore di inizio 
esercizio 

Variazioni 
nell'esercizio 

Valore di fine 
esercizio 

altri titoli 7.010.464 155.453 7.165.917 

Totale 7.010.464 155.453 7.165.917 

 
Per quanto concerne la voce “altri titoli” essa comprende delle quote di fondi in asset class obbligazionario 

e deposito vincolato il cui valore alla data di chiusura del presente bilancio non si discosta dal valore 

attribuito. 

 
Disponibilità liquide 

Nella seguente tabella vengono esposte le informazioni relative alle variazioni delle disponibilità liquide. 
 



 Valore di inizio 
esercizio 

Variazioni 
nell'esercizio 

Valore di fine 
esercizio 

depositi bancari e postali 5.256.722 723.912 5.980.634 

danaro e valori in cassa 4.486 2.613 7.099 

Totale 5.261.208 726.525 5.897.733 
 

Le disponibilità liquide, esposte nella sezione "attivo" dello Stato patrimoniale alla sottoclasse “C.IV per euro 

5.897.733, corrispondono alle giacenze sui conti correnti intrattenuti presso le banche e alle liquidità esistenti 

nelle casse sociali alla chiusura dell'esercizio e sono state valutate al valore nominale. 

 

RATEI E RISCONTI ATTIVI 

Nella seguente tabella vengono esposte le informazioni relative alle variazioni dei ratei e risconti attivi 
 

 Valore di inizio esercizio Variazione nell'esercizio Valore di fine esercizio 
 
Ratei attivi 

 
- 

 
46.530 

 
46.530 

Valore di inizio 
esercizio 

Variazione nell'esercizio Valore di fine esercizio 

Risconti attivi 612.592 (61.850) 550.742 

Totale ratei e risconti attivi 612.592 (15.320) 597.272 

 

ONERI FINANZIARI CAPITALIZZATI 

Tutti gli interessi e gli altri oneri finanziari sono stati interamente spesati nell'esercizio. Ai fini dell’art. 2427, 

comma 1, n. 8 del Codice civile si attesta quindi che non sussistono capitalizzazioni di oneri finanziari. 



 

Nota integrativa, Passivo e Patrimonio netto 
 

Di seguito si analizzano nel dettaglio i movimenti delle singole voci di bilancio, secondo il dettato della 

normativa vigente. 

PATRIMONIO NETTO 

Il patrimonio netto è la differenza tra le attività e le passività di bilancio. Le voci del patrimonio netto sono 

iscritte nel passivo dello Stato patrimoniale alla classe A “Patrimonio netto” con la seguente classificazione: 

I — Capitale 

II — Riserva da soprapprezzo delle azioni 

III — Riserve di rivalutazione 

IV — Riserva legale 

V — Riserve statutarie 

VI — Altre riserve, distintamente indicate 

VII – Riserva per operazioni di copertura di flussi finanziari attesi 

VIII — Utili (perdite) portati a nuovo 

IX — Utile (perdita) 

dell’esercizio Perdita ripianata 

X – Riserva negativa per azioni proprie in portafogli 

 

 
Variazioni nelle voci di patrimonio netto 

Con riferimento all’esercizio in chiusura nelle tabelle seguenti vengono esposte le variazioni delle singole 

voci del patrimonio netto, nonché il dettaglio delle altre riserve, se presenti in bilancio. 

 

 Valore di inizio 
esercizio 

Altre variazioni -  
Incrementi 

Risultato 
d'esercizio 

Valore di fine 
esercizio 

Capitale 1.924.901 - - 1.924.901 

Riserva da 
soprapprezzo 
delle azioni 

10.325.099 - - 10.325.099 

Riserva legale 300.000 84.980 - 384.980 

Riserva 
straordinaria 9.121.481 8.426.109 - 17.547.590 

Varie altre 
riserve 1  - 1 



 Valore di inizio 
esercizio 

Altre variazioni -  
Incrementi 

Risultato 
d'esercizio 

Valore di fine 
esercizio 

Totale altre 
riserve 9.121.482 8.426.111 - 17.547.591 

Riserva per 
operazioni di 
copertura dei 
flussi finanziari 
attesi 

26.345 25.449 - 51.794 

Utile (perdita) 
dell'esercizio 8.511.087 (8.511.087) 4.281.564 

4.281.564 
 

Totale 30.208.914 25.449 4.281.564 
34.515.926 

 

 

Tutte le azioni sottoscritte sono state interamente versate. 
 

DISPONIBILITÀ E UTILIZZO DEL PATRIMONIO NETTO 

Nei seguenti prospetti sono analiticamente indicate le voci di patrimonio netto, con specificazione della loro 

origine, possibilità di utilizzazione e distribuibilità, nonché della loro avvenuta utilizzazione nei precedenti tre 

esercizi. 

 

Descrizione Importo Origine/Natura Possibilità di 
utilizzazione 

Quota 
disponibile 

Capitale 1.924.901 Capitale B - 

Riserva da 
soprapprezzo 
delle azioni 

10.325.099 Capitale A;B - 

Riserva legale 384.980 Utili A;B - 

Riserva 
straordinaria 17.547.589 Utili A;B;C;D;E 17.547.589 

Varie altre riserve 2 Utili A;B;C;D;E 2 

Totale altre riserve 17.547.591 Utili A;B;C;D;E 17.547.591 

Riserva per 
operazioni di 
copertura dei 
flussi finanziari 
attesi 

51.793   - 

Totale 30.234.364   17.547.591 



Descrizione Importo Origine/Natura Possibilità di 
utilizzazione 

Quota 
disponibile 

Quota non 
distribuibile    - 

Residua quota 
distribuibile    - 

Legenda: A: per aumento di capitale; B: per copertura perdite; C: per distribuzione ai soci; D: per altri 
vincoli statutari; E: altro 

 

VARIAZIONI DELLA RISERVA PER OPERAZIONI DI COPERTURA DEI FLUSSI FINANZIARI ATTESI 

Ai sensi dell'art. 2427-bis, comma 1b-quater del Codice civile, nel seguente prospetto sono illustrati i 

movimenti delle riserve di fair value avvenuti nell'esercizio. 

 

Variazioni nell'esercizio - 

Incremento per 

variazione di fair value 

 
Valore di fine esercizio 

Riserva per operazioni di 
copertura dei flussi finanziari 
attesi 

 
25.448 

 
51.793 

 
 

FONDI PER RISCHI E ONERI 

Nella seguente tabella vengono esposte le informazioni relative alle variazioni dei fondi per rischi e oneri. 

 
 

 Valore di 

inizio 

esercizio 

Variazioni 

nell'esercizi

o - 

Accantonam

ento 

Variazioni 

nell'eserci

zio - Totale 

 
Valore di fine 

esercizio 

Altri fondi 34.805 - - 34.805 

Totale 34.805 - - 34.805 



ALTRI FONDI 

Nel seguente prospetto è illustrata la composizione della voce di cui in oggetto, in quanto risultante iscritta in 

bilancio, ai sensi dell'art. 2427, comma 1 del Codice civile. 

 

 
Descrizione 

 
Dettaglio 

Importo 

Esercizio 

corrente 

altri   

 Fondo rischi giudizi legali 34.805 

 Totale 34.805 

 
 

L’accantonamento è stato eseguito a titolo prudenziale in considerazione del rischio ritenuto possibile 

relativamente ad un procedimento civile in corso. 

 

Aggiornamenti sui contenziosi in corso 
 

La Edil San Felice S.p.A. S.B. non ha in essere contenziosi particolarmente rilevanti. In particolare, la voce 

“Altri fondi per rischi e oneri”, per Euro 34.805, accoglie un solo procedimento civile in corso al 30 giugno 

2024 con un ex dipendente e riflette l’accantonamento già effettuato nel 2023 per il giudizio avente ad oggetto 

la richiesta del pagamento delle spese di trasferta asseritamente non pagate in costanza del rapporto di 

lavoro, quantificate in € 28.117,97, oltre rivalutazione monetaria ed interessi legali dalla maturazione del 

credito al saldo, pendente innanzi al Tribunale di Cassino, Sez. Lavoro. 

 

TRATTAMENTO DI FINE RAPPORTO DI LAVORO SUBORDINATO 

Nella seguente tabella vengono esposte le informazioni relative alle variazioni del trattamento di fine 

rapporto di lavoro subordinato 

 

 Valore di inizio 
esercizio 

Variazioni 
nell'esercizio - 

Accantonamento 

Variazioni 
nell'esercizio - 

Utilizzo 

Variazioni 
nell'esercizio - 

Totale 

Valore di 
fine 

esercizio 

TRATTAMENTO DI FINE 
RAPPORTO DI LAVORO 
SUBORDINATO 

1.654.386 249.190 84.938 164.252 1.818.638 

 



Il trattamento di fine rapporto rappresenta l’effettivo debito maturato verso i dipendenti in conformità alla 

legge e ai contratti di lavoro vigenti, ai sensi dell’art. 2120 del Codice civile. 

Costituisce onere retributivo certo iscritto in ciascun esercizio con il criterio della competenza 

economica. Ai sensi della L. 27 dicembre 2006, n.° 296 (Legge Finanziaria 2007): 

• le quote di TFR maturate fino al 31 dicembre 2006 sono rimaste in azienda; 

• le quote di TFR maturate a partire dal 1° gennaio 2007, a scelta del dipendente, sono state destinate a 

forme di previdenza complementare o sono state mantenute in azienda, la quale provvede periodicamente 

a trasferire le quote di TFR al Fondo di Tesoreria, gestito dall’INPS. 

 

Si evidenziano nella classe C del passivo le quote mantenute in azienda, al netto dell’imposta sostitutiva sulla 

rivalutazione del T.F.R., per euro 1.480.187. 

Le quote versate ai suddetti fondi non sono state rivalutate in quanto la rivalutazione è a carico dei Fondi di 

previdenza (o al Fondo di Tesoreria). Il relativo accantonamento è effettuato nel Conto economico alla 

sottovoce B.9 c) per euro 210.309. 

Pertanto, la passività per trattamento fine rapporto corrisponde al totale delle singole indennità maturate a 

favore dei dipendenti alla data di chiusura del bilancio al netto degli acconti erogati ed è pari a quanto si 

sarebbe dovuto corrispondere ai dipendenti nell’ipotesi di cessazione del rapporto di lavoro in tale data. 

 

DEBITI 

I debiti rappresentano obbligazioni a pagare nei confronti di finanziatori, fornitori e altri soggetti ammontari 

fissi o determinabili di disponibilità liquide, o di beni/servizi aventi un valore equivalente. 

I debiti originati da acquisti di beni e di servizi sono rilevati in base al principio della competenza poiché il 

processo produttivo dei beni o dei servizi è stato completato e si è verificato: 

• per i beni, il passaggio sostanziale e non formale del titolo di proprietà; 

• per i servizi, l’ultimazione della prestazione ricevuta. 

I debiti originatisi per ragioni diverse dallo scambio di beni e servizi (ad esempio per operazioni di 

finanziamento) sono stati iscritti in bilancio solo al sorgere dell’obbligazione della società al pagamento verso 

la controparte. 

L’art. 2426, comma 1, n.° 8 del Codice civile, prescrive che i debiti siano rilevati in bilancio con il criterio del 

costo ammortizzato, tenendo conto del fattore temporale. 

Il criterio del costo ammortizzato allinea, in una logica finanziaria, il valore iniziale della passività al suo valore 

di pagamento a scadenza. 

Ciò vuol dire che, in sede di rilevazione iniziale, vengono rilevate insieme al debito anche le altre componenti 

riferibili alla transazione (onorari, commissioni, tasse, ecc.). 

Per l’applicazione del criterio del costo ammortizzato si rende necessario utilizzare il metodo del tasso di 

interesse effettivo: in sintesi i costi di transazione sono imputati lungo la vita utile dello strumento e l’interesse 



iscritto nel Conto economico è quello effettivo e non quello nominale derivante dagli accordi negoziali. 

Inoltre, per tener conto del fattore temporale, è necessario “attualizzare” i debiti che, al momento della 

rilevazione iniziale, non sono produttivi di interessi (o producono interessi secondo un tasso nominale 

significativamente inferiore a quello di mercato). 

Si precisa che la società non ha proceduto alla valutazione dei debiti di natura finanziaria superiori a 12 mesi 

al costo ammortizzato in quanto i costi di transazione, le commissioni e ogni altra differenza tra valore iniziale 

e valore a scadenza sono di scarso rilievo. 

Inoltre, non si è effettuata alcuna attualizzazione dei medesimi debiti in quanto il tasso di interesse effettivo 

non è risultato significativamente diverso dal tasso di interesse di mercato. 

Come richiesto dall’art. 2424 del Codice civile, i debiti sono stati suddivisi, in base alla scadenza, tra debiti 

esigibili entro ed oltre l’esercizio successivo. 

L'importo dei debiti è collocato nella sezione "passivo" dello Stato patrimoniale alla classe "D" per 

complessivi euro 25.041.464, rispetto all’esercizio precedente si è verificata una variazione in aumento di euro 

2.415.577. 

 

Variazioni e scadenza dei debiti 

Nella seguente tabella vengono esposte le informazioni relative alle variazioni dei debiti e le eventuali 

informazioni relative alla scadenza degli stessi. 

 

 Valore di inizio 
esercizio 

Variazione 
nell'esercizio 

Valore di fine 
esercizio 

Quota 
scadente 

entro 
l'esercizio 

Quota 
scadente 

oltre 
l'esercizio 

Debiti verso banche 6.280.078 (633.144) 5.646.934 1.702.758 3.944.176 

Acconti 3.174.015 1.032.721 4.206.736 4.206.736 - 

Debiti verso fornitori 9.067.789 1.304.632 10.227.678 10.192.197 35.481 

Debiti tributari 1.101.328 610.377 1.711.705 1.711.705 - 

Debiti verso istituti di 
previdenza e di 
sicurezza sociale 

687.031 34.589 721.620 721.620 - 

Altri debiti 2.315.646 218.482 2.526.791 
 

2.526.791 
- 

Totale 22.625.887 2.567.657 25.041.464 21.061.807 3.979.657 

 
Debiti verso banche 

 
Il debito verso le banche è composto per euro 1.238.579 dal mutuo finalizzato alla realizzazione della nuova 

sede in Nola (NA) zona ASI, per euro 555.555 da un finanziamento BNL finalizzato all’acquisto di impianti, 



macchinari e attrezzature, per euro 1.917.475 da un finanziamento UniCredit finalizzato all’acquisto di 

impianti, macchinari e attrezzature, per euro 1.925.000 dal mutuo BNL finalizzato alla realizzazione della 

ulteriore sede in Nola (NA) zona ASI per euro 16.275 da finanziamento per l’acquisto di un autoveicolo e per 

euro 5.950 da partite commerciali. 

 
Debiti assistiti da garanzie reali su beni sociali 

Nel seguente prospetto, distintamente per ciascuna voce, sono indicati i debiti assistiti da garanzie reali su 

beni sociali, con specifica indicazione della natura delle garanzie. 

 

 

 

 



        Debiti 

assistiti 

da 

ipoteche 

Totale debiti 

assistiti da 

garanzie reali 

Debiti non 

assistiti da 

garanzie reali 

Totale Debiti 
non assistiti 
da garanzie 

reali 

Debiti verso banche 1.238.579 1.238.579 4.408.355 4.408.934 

Debiti verso altri finanziatori - - - - 

Acconti - - 4.206.736 4.206.736 

Debiti verso fornitori - - 10.227.678 10.227.678 

Debiti tributari - - 1.711.705 1.711.705 

Debiti verso istituti di 

previdenza e di sicurezza 

sociale 

 
- 

 
- 

 
721.620 

 
721.620 

Altri debiti - - 2.526.791 2.526.791 

Totale debiti 1.238.579 1.238.579 23.802.885 23.802.885 

 

Per quanto riguarda la scadenza, le modalità di rimborso e il tasso di interesse per i debiti assistiti da garanzia 

reale, si specifica che il bene su cui insiste la garanzia ipotecaria è rappresentato dalla nuova sede realizzata 

in house ed inaugurata nel corso dell’anno 2022. 

Il mutuo edilizio stipulato dalla società ha una durata di 99 mesi con scadenza al 10/01/2031. 

La modalità di rimborso è stabilita attraverso un piano di ammortamento calcolato con metodo alla 

“francese”. Pertanto, a parità di condizioni e durata del mutuo, le rate saranno tutte uguali e composte da 

quote capitale crescenti e quote interessi decrescenti. 

Gli interessi sono calcolati sulla base di un tasso nominale variabile, pari all’Euribor (Euro Interbank Offered 

Rate) 360 a 3 mesi media mese precedente rilevato da “il Sole 24 Ore” o altro quotidiano specializzato, il 

primo giorno lavorativo di ogni mese maggiorato di un margine di intermediazione del 1,15% (uno virgola 

quindici per cento) (di seguito “Spread di Somministrazione”), e quindi complessivamente pari allo 0,613% 

(zero virgola seicentotredici per cento) in ragione d’anno. Il tasso di interesse risultante dal calcolo indicato in 

precedenza non potrà mai essere inferiore al 1,15% (uno virgola quindici per cento). 

A tutela dell’oscillazione dei tassi d’interesse la società ha sottoscritto un apposito strumento derivato di 

copertura di tipo Interest Rate Swap. 

 
Finanziamenti effettuati da soci della società 

La società non ha ricevuto alcun finanziamento da parte dei soci. 

 



RATEI E RISCONTI PASSIVI 

Nella seguente tabella vengono esposte le informazioni relative alle variazioni dei ratei e risconti passivi. 

 
 
 
 
 

Valore di inizio 
esercizio 

Variazione nell'esercizio Valore di fine esercizio 

Ratei passivi 69.866 (68.562) 1.304 

Risconti passivi 1.347.062 865,269 2.212.331 

Totale ratei e risconti 
passivi 

1.416.928 796.707 2.213.635 



 Nota integrativa, conto economico  
 
Il conto economico evidenzia il risultato economico dell’esercizio. 

Esso fornisce una rappresentazione delle operazioni di gestione, mediante una sintesi dei componenti 

positivi e negativi di reddito che hanno contribuito a determinare il risultato economico. I componenti positivi e 

negativi di reddito, iscritti in bilancio secondo quanto previsto dall’art. 2425-bis del Codice civile, sono distinti 

secondo l’appartenenza alle varie gestioni: caratteristica, accessoria e finanziaria. 

L’attività caratteristica identifica i componenti di reddito generati da operazioni che si manifestano in via 

continuativa e nel settore rilevante per lo svolgimento della gestione, che identificano e qualificano la parte 

peculiare e distintiva dell’attività economica svolta dalla società, per la quale la stessa è finalizzata. 

L’attività finanziaria è costituita da operazioni che generano proventi e oneri di natura finanziaria. 

In via residuale, l’attività accessoria è costituita dalle operazioni che generano componenti di reddito che 

fanno parte dell’attività ordinaria ma non rientrano nell’attività caratteristica e finanziaria. 

 

VALORE DELLA PRODUZIONE 

I ricavi sono iscritti in bilancio per competenza, al netto dei resi, abbuoni, sconti e premi, nonché' delle imposte 

direttamente connesse agli stessi. 

Per quanto concerne la cessione di beni, i relativi ricavi sono iscritti quando si è verificato il passaggio 

sostanziale e non formale del titolo di proprietà assumendo quale parametro di riferimento, per il passaggio 

sostanziale, il trasferimento dei rischi e benefici. 

I ricavi derivanti dalle prestazioni di servizi sono iscritti quando il servizio è reso, ovvero quando la prestazione 

è stata effettuata; nel particolare caso delle prestazioni di servizi continuative i relativi ricavi sono iscritti per 

la quota maturata. 

Gli incrementi di immobilizzazioni per lavori interni sono iscritti in base al costo di produzione che comprende 

i costi diretti (materiale e mano d'opera diretta, costi di progettazione, forniture esterne, ecc.) e i costi generali 

di produzione, per la quota ragionevolmente imputabile al cespite per il periodo della sua fabbricazione fino 

al momento in cui il cespite è pronto per l’uso; con gli stessi criteri sono aggiunti gli eventuali oneri relativi al 

finanziamento della sua fabbricazione. 

I contributi in conto esercizio, rilevati per competenza nell’esercizio in cui è sorto con certezza il diritto alla 

percezione, sono indicati nell’apposita voce A5 in quanto integrativi dei ricavi della gestione caratteristica e/o 

a riduzione dei costi ed oneri della gestione caratteristica. 

 

 
Suddivisione dei ricavi delle vendite e delle prestazioni per categoria di attività 

Nella seguente tabella è illustrata la ripartizione dei ricavi delle vendite e delle prestazioni secondo le categorie 

di attività. 



Categoria di attività Valore esercizio corrente 

Manutenzione ordinarie delle infrastrutture stradali e 
aereoportuali 

7.835.380 

Manutenzione straordinarie delle infrastrutture stradali e 
aereoportuali 

13.341.317 

Totale 21.176.697 

 

I ricavi hanno fatto rilevare, nel complesso, un incremento netto di euro 2.823.441 rispetto allo stesso periodo 

dell’anno precedente, che deriva essenzialmente dallo sviluppo delle attività in corso in quasi tutto il 

territorio italiano. 

 

 
Suddivisione dei ricavi delle vendite e delle prestazioni per area geografica 
 
 

Area geografica Valore esercizio corrente 

Italia 21.176.697 

Totale 21.176.697 
 

 

COSTI DELLA PRODUZIONE 

I costi ed oneri sono imputati per competenza e secondo natura, al netto dei resi, abbuoni, sconti e premi, nel 

rispetto del principio di correlazione con i ricavi, ed iscritti nelle rispettive voci secondo quanto previsto dal 

principio contabile OIC 12. Per quanto riguarda gli acquisti di beni, i relativi costi sono iscritti quando si è 

verificato il passaggio sostanziale e non formale del titolo di proprietà assumendo quale parametro di 

riferimento, per il passaggio sostanziale, il trasferimento dei rischi e benefici. Nel caso di acquisto di servizi, i 

relativi costi sono iscritti quando il servizio è stato ricevuto, ovvero quando la prestazione si è conclusa, 

mentre, in presenza di prestazioni di servizi continuative, i relativi costi sono iscritti per la quota maturata. 

Si evidenzia, a tal riguardo, che anche nel corso del 2024, si è riscontrato un aumento dei prezzi delle materie 

prime come conseguenza di una loro ridotta disponibilità, anche a seguito dell’incremento della domanda 

trainata dalla ripartenza dell’economia globale. Per fronteggiare tale fenomeno, sono state introdotte azioni 

di mitigazione volte al contenimento dell’aumento dei prezzi. Si fa altresì presente che i contratti stipulati con 

i Committenti prevedono generalmente clausole di adeguamento prezzi. 

Nel seguente prospetto sono riportati i costi comparati con l’esercizio precedente: 
 
 
 
 
 

 



TIPOLOGIA DI COSTO 30/06/2024 30/06/2023 
materie prime, sussidiarie, di consumo e di merci 4.610.758 5.624.053 

servizi 6.167.488 4.149.952 
godimento beni di terzi 2.135.284 1.660.279 
personale 5.967.896 4.647.964 
ammortamenti 560.225 328.741 
oneri diversi di gestione 257.947 251.015 

 

PROVENTI E ONERI FINANZIARI 

I proventi e gli oneri finanziari sono iscritti per competenza in relazione alla quota maturata nell’esercizio. 

 
Composizione dei proventi da partecipazione 

Non sussistono proventi da partecipazioni di cui all'art. 2425, n. 15 del Codice civile. 
 
Ripartizione degli interessi e altri oneri finanziari per tipologia di debiti 

Nel seguente prospetto si dà evidenza degli interessi e degli altri oneri finanziari di cui all'art. 2425, n. 17 del 

Codice civile, con specifica suddivisione tra quelli relativi a prestiti obbligazionari, ai debiti verso banche e ad 

altre fattispecie. 

 
 Debiti verso banche Altri Totale 
Interessi ed altri oneri finanziari 123.306 641 123.947 

 
 
L’incremento degli oneri finanziari, rispetto al periodo precedente, pari a euro 32.791 è principalmente da 

ricondurre agli oneri relativi ai contratti di leasing ed all’indebitamento finanziario a tasso variabile come 

conseguenza dell’aumento dei tassi d’interesse a livello macroeconomico internazionale. Indebitamento 

che per l’anno 2024 trova corrispondenza con il mutuo edilizio contratto per la realizzazione in house della 

nuova sede completata ed inaugurata nel corso dello stesso anno. 

 

RETTIFICHE DI VALORE DI ATTIVITÀ E PASSIVITÀ FINANZIARIE 

Nel corso della frazione del presente esercizio non si è proceduto alla svalutazione dei titoli negoziabili. 

 

IMPORTO E NATURA DEI SINGOLI ELEMENTI DI RICAVO/COSTO DI ENTITÀ O INCIDENZA ECCEZIONALI 

Nel corso del presente esercizio non sono stati rilevati ricavi o altri componenti positivi derivanti da eventi di 

entità o incidenza eccezionali. 

Nel corso del presente esercizio non sono stati rilevati costi derivanti da eventi di entità o incidenza eccezionali. 

 



IMPOSTE SUL REDDITO D'ESERCIZIO, CORRENTI, DIFFERITE E ANTICIPATE 

La società ha provveduto allo stanziamento delle imposte dell’esercizio sulla base dell’applicazione delle 

norme tributarie vigenti. Le imposte correnti si riferiscono alle imposte di competenza dell’esercizio così 

come risultanti dalle dichiarazioni fiscali; le imposte relative ad esercizi precedenti includono le imposte 

dirette di esercizi precedenti, comprensive di interessi e sanzioni e sono inoltre riferite alla differenza positiva 

(o negativa) tra l’ammontare dovuto a seguito della definizione di un contenzioso o di un accertamento 

rispetto al valore del fondo accantonato in esercizi precedenti. Le imposte differite e le imposte anticipate, 

infine, riguardano componenti di reddito positivi o negativi rispettivamente soggetti ad imposizione o a 

deduzione in esercizi diversi rispetto a quelli di contabilizzazione civilistica 

In tema di aliquota IRES, la società beneficerà del disposto di cui all’articolo 1, commi 173-176, della legge 30 

dicembre 2020, n. 178 (Legge di Bilancio 2021), il quale ha previsto la riduzione al 50% dell’aliquota IRES 

ordinaria per le imprese con sede operativa in zona Z.E.S. La riduzione dell’aliquota IRES si applica dal periodo 

d’imposta nel corso del quale è stata intrapresa la nuova attività e per i sei periodi di imposta successivi. 

L'agevolazione è subordinata al rispetto di alcune condizioni, pena la decadenza dal beneficio: 

 in particolare, le imprese beneficiarie devono mantenere la loro attività nella ZES per almeno 10 anni; 

 per lo stesso periodo devono conservare i posti di lavoro creati nell'ambito dell'attività avviata nella 

zona 

 

Imposte differite e anticipate 
 
La presente voce ricomprende l'impatto della fiscalità differita sul presente bilancio. La stessa è da ricondursi 

alle differenze temporanee tra i valori attribuiti ad un’attività o passività secondo criteri civilistici ed i 

corrispondenti valori riconosciuti a tali elementi ai fini fiscali. 

La società ha determinato l'imposizione differita con esclusivo riferimento all'IRES, non essendovi variazioni 

temporanee IRAP. 

Le imposte anticipate e differite sono state calcolate utilizzando rispettivamente le seguenti aliquote: 
 

 
Aliquote Es.  n+1 Es.  n+2 Es.  n+3 Es.  n+4 Oltre 
 
IRES 

 
12% 

 
12% 

 
12% 

 
12% 

12% 



Nota integrativa, Altre informazioni 
 
Di seguito vengono riportate le altre informazioni richieste dal Codice civile. 

 
DATI SULL'OCCUPAZIONE 

Nel seguente prospetto è indicato il numero medio dei dipendenti, ripartito per categoria e calcolato 

considerando la media giornaliera. 

 
 Impiegati Operai Totale dipendenti 

Numero medio 34 257 291 
 

 
COMPENSI, ANTICIPAZIONI E CREDITI CONCESSI AD AMMINISTRATORI E SINDACI E IMPEGNI ASSUNTI PER 

LORO CONTO 

Nel seguente prospetto sono esposte le informazioni richieste dall'art. 2427, n. 16 del Codice civile, 

precisando che non sono stati assunti impegni per conto dell'Organo Amministrativo per effetto di garanzie 

di qualsiasi tipo prestate. 

 
 Amministratori Sindaci 

Compensi 97.861 12.000 
 

 
COMPENSI AL REVISORE LEGALE O SOCIETÀ DI REVISIONE 

Nella seguente tabella sono indicati, suddivisi per tipologia di servizi prestati, i compensi spettanti alla 

società di revisione. 

 
  

Revisione legale dei conti 
annuali 

Totale corrispettivi spettanti al 

revisore legale o alla società 

di revisione 

Valore 11.000 11.000 
 

 

CATEGORIE DI AZIONI EMESSE DALLA SOCIETÀ 

Nel seguente prospetto è indicato il numero e il valore nominale delle azioni della società, nonché, le eventuali 

movimentazioni verificatesi durante l’esercizio. 

 



 
 Consistenza 

iniziale, 

numero 

Consistenza 

iniziale, valor 

nominale 

Consistenza 

finale, 

numero 

Consistenza 

finale, valor 

nominale 

Ordinarie 1.500.000 1.500.000 1.500.000 1.500.000 



TITOLI EMESSI DALLA SOCIETÀ 

La società non ha emesso alcun titolo o valore simile rientrante nella previsione di cui all'art. 2427 n. 18 

Codice civile. 

 
DETTAGLI SUGLI ALTRI STRUMENTI FINANZIARI EMESSI DALLA SOCIETÀ 

La società non ha emesso altri strumenti finanziari ai sensi dell’articolo 2346, comma 6 del Codice civile. 

 
IMPEGNI, GARANZIE E PASSIVITÀ POTENZIALI NON RISULTANTI DALLO STATO PATRIMONIALE 

Non esistono impegni, garanzie o passività potenziali non risultanti dallo stato patrimoniale. 

 

INFORMAZIONI SUI PATRIMONI E I FINANZIAMENTI DESTINATI AD UNO SPECIFICO AFFARE 

 

 

PATRIMONI DESTINATI AD UNO SPECIFICO AFFARE 

 
Si attesta che alla data di chiusura del bilancio non sussistono patrimoni destinati ad uno specifico affare 

di cui al n. 20 dell’art. 2427 del Codice civile. 

 

FINANZIAMENTI DESTINATI AD UNO SPECIFICO AFFARE 

 
Si attesta che alla data di chiusura del bilancio non sussistono finanziamenti destinati ad uno specifico 

affare di cui al n. 21 dell’art. 2427 del Codice civile. 

 

INFORMAZIONI SULLE OPERAZIONI CON PARTI CORRELATE 

Nel corso dell’esercizio sono state realizzate operazioni con parti correlate; si tratta di operazioni 

concluse a condizioni di mercato, pertanto, in base alla normativa vigente, non viene fornita alcuna 

informazione aggiuntiva. 

Con particolare riferimento a quanto richiesto dall’art. 2428, comma 3, punto 2) del Codice civile, si 

segnala di aver posto in essere nel corso dell’esercizio 2024, operazioni a tutto il 30/06/2024 con le società 

Wesigns S.r.l. e Aurest S.r.l. (società controllate). 

 

 



 
 

 Crediti Debiti 

in qualità di Cliente 0  

in qualità di Fornitore  52.619 

 Costi Ricavi 

 297.590 5.212 

 
 
 

 
 

 Crediti Debiti 

in qualità di Cliente 0  

in qualità di Fornitore  1.132 

 Costi Ricavi 

 0 158 

 
È in corso per la controllata Wesigns il processo di fusione per incorporazione nella controllante Edil San 

Felice. Nel prossimo mese di novembre si procederà con la stipula dell’atto di fusione. 

 

INFORMAZIONI SUGLI ACCORDI NON RISULTANTI DALLO STATO PATRIMONIALE 

Nel corso dell’esercizio non è stato realizzato alcun accordo non risultante dallo stato patrimoniale. 

 

 
INFORMAZIONI SUI FATTI DI RILIEVO AVVENUTI DOPO LA CHIUSURA DELL'ESERCIZIO 

 

Con riferimento al punto 22-quater dell'art. 2427 del Codice civile si riepilogano nel seguito i principali fatti 

di rilievo intervenuti successivamente alla chiusura dell'esercizio che possono influire in modo rilevante 

sull’andamento dell’azienda: 

Con riferimento al punto 22-quater dell'art. 2427 del Codice civile, per quanto riguarda la segnalazione dei 



principali fatti di rilievo intervenuti successivamente alla chiusura dell'esercizio che hanno inciso in 

maniera rilevante sull'andamento patrimoniale, finanziario ed economico, si specifica che la società ha 

formalizzate le acquisizioni di nuovi macchinari e automezzi in previsione delle nuove commesse 

aggiudicate nel corso dei primi mesi del 2024. 

In relazione al perdurare del conflitto tra la Russia e l'Ucraina, e le tensioni in Medio Oriente, si precisa che 

la società non opera sul mercato russo né in quello ucraino né su quello mediorientale, non subisce quindi 

conseguenze dirette dal conflitto se non, come tutti, gli effetti dell'aumento dei costi delle materie prime, 

tra cui anche l'energia e il gas. La Società si è adoperata per mitigarli nel limite del possibile. 

 

IMPRESE CHE REDIGONO IL BILANCIO DELL'INSIEME PIÙ GRANDE/PIÙ PICCOLO DI IMPRESE DI CUI SI FA 

PARTE IN QUANTO IMPRESA CONTROLLATA 

Non esistono le fattispecie di cui all'art. 2427, numeri 22-quinquies e sexies del Codice civile. 
 
INFORMAZIONI RELATIVE AGLI STRUMENTI FINANZIARI DERIVATI EX ART. 2427-BIS DEL CODICE CIVILE 

In osservanza di quanto richiesto dall’art. 2427-bis del Codice civile, nel rispetto del principio della 

rappresentazione veritiera e corretta degli impegni aziendali, si forniscono di seguito le opportune 

informazioni. La società per mitigare gli effetti derivanti dalla fluttuazione dei tassi d’interesse in questo 

periodo di turbolenze inflattive, all’atto della stipula del contratto di mutuo edilizio per la realizzazione 

della nuova sede, ha sottoscritto un apposito contratto derivato che rimborserà alla società tutte le 

fuoriuscite finanziarie derivanti da shock di tasso d’interesse in funzione del mutuo edilizio stipulato. 

 

UniCredit 

 

 
 

UTI* 

Nozional
e/ 

quantità 
di 

riferimen
to - 

Divisa 
della 

operazio
ne 

Secondo 
nozionale/ 

quantità di 
riferimento 
- Seconda 
Divisa (se 

applicabile) 

 
 

Contratto 

 
Data 

operazione 

 
Data iniziale 
Data Scadenza 

 
Importo 

MTM - 
Divisa 
MTM 

MMX31908530 
549300TRUWO2CD2
G5692 

1.917.475,47 
EUR 

0,00 IRS Payer 05/01/2023 
31/01/2024 

 
31/01/2028 

- 5.139,40 
EUR 

 

 

 



BNL 

Rif. 
Contratto 

Data 
negoziaz Imp.rif.residuo Data 

scadenza Prod MTM in Eur 
Data 
rilevazione 
MTM 

26698509 30-Nov-2021 EUR 555,556 30-Nov-2026 IRS 24.184,01 28-Jun-
2024

26698510 30-Nov-2021 EUR 555,556 30-Nov-2026 CF 10,22 28-Jun-
2024

32853928 12-Dec-2023 EUR 1 05-Dec-2029 IRS -18.550,16 28-Jun-
2024

32856014 12-Dec-2023 EUR 1,925,000 05-Dec-2029 CF 6.660,22 28-Jun-
2024

PROSPETTO RIEPILOGATIVO DEL BILANCIO DELLA SOCIETÀ CHE ESERCITA L'ATTIVITÀ DI DIREZIONE E 

COORDINAMENTO 

Ai sensi dell’art. 2497-bis, comma 4 del Codice civile, si attesta che la società non è soggetta all’altrui 

attività di direzione e coordinamento. 

INFORMAZIONI EX ART. 1, COMMA 125, DELLA LEGGE 4 AGOSTO 2017 N. 124 

Ai sensi dell'art. 1, comma 125-bis, della Legge 4 agosto 2017, n. 124, in ottemperanza all'obbligo di 

trasparenza, si segnala che, nell'esercizio 2024, non sono state ricevute sovvenzioni, contributi, incarichi 

retribuiti e comunque vantaggi economici di qualunque genere da pubbliche amministrazioni, diversi ed 

ulteriori da quelli a carattere generale e rivolti a tutti coloro che presentano specifiche condizioni di 

accesso. A norma dell'art. 3 quater c. 2 del D.L. n. 135/2018, gli aiuti di Stato e de minimis riconosciuti alla 

società sono quelli pubblicati sul sito del “Registro Nazionale degli aiuti di Stato. 
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Nota integrativa, Parte finale 

CONCLUSIONI 

Vi confermiamo che il presente bilancio, composto da stato patrimoniale, conto economico, rendiconto 

finanziario e nota integrativa rappresenta in modo veritiero e corretto la situazione patrimoniale e finanziaria 

della società, nonché, il risultato economico dell’esercizio e corrisponde alle scritture contabili. 

Vi invitiamo, pertanto, ad approvare il progetto di bilancio intermedio alla data del 30/06/2024. 

Nola, lì 27/09/2024 

Per il Consiglio di 
amministrazione 

L’Amministratore Delegato Dott. 



 

 

 

 

 

 

 

Relazione di revisione contabile limitata sul bilancio  

intermedio al 30 giugno 2024 

 

Al Consiglio di Amministrazione della  

Edil San Felice S.p.A. Società Benefit  

 

Introduzione  

Abbiamo svolto la revisione contabile limitata del bilancio intermedio, costituito dallo stato 

patrimoniale, dal conto economico, dal rendiconto finanziario e dalla nota integrativa di Edil 

San Felice S.p.A. Società Benefit al 30 giugno 2024. Gli Amministratori sono responsabili per 

la redazione del bilancio intermedio che fornisca una rappresentazione veritiera e corretta in 

conformità al principio contabile OIC 30. 

È nostra la responsabilità di esprimere una conclusione sul bilancio intermedio sulla base della 

revisione contabile limitata svolta.   

Portata della revisione contabile limitata 

Il nostro lavoro è stato svolto in conformità all‘International Standard on Review 

Engagements 2410, “Review of Interim Financial Information performed by the Independent 

Auditor of Entity”. 

La revisione contabile limitata del bilancio intermedio consiste nell’effettuare colloqui, 

prevalentemente con il personale della società responsabile degli aspetti finanziari e contabili, 

analisi di bilancio ed altre procedure di revisione contabile limitata. La portata di una revisione 

contabile limitata è sostanzialmente inferiore rispetto a quella di una revisione contabile 

completa svolta in conformità agli International Standards on Auditing e, 

conseguentemente, non ci consente di avere la sicurezza di essere venuti a conoscenza di 

tutti i fatti significativi che potrebbero essere identificati con lo svolgimento di una revisione 

contabile completa. Pertanto, non esprimiamo un giudizio sul bilancio intermedio. 

  



 

Conclusioni 

Sulla base della revisione contabile limitata svolta, non sono pervenuti alla nostra attenzione 

elementi che ci facciano ritenere che il bilancio intermedio di Edil San Felice S.p.A. Società 

Benefit al 30 giugno 2024, non sia stato redatto, in tutti gli aspetti significativi, in conformità 

al principio contabile OIC 30.  

 

 

Milano, 27 settembre 2024 

 

RSM Società di Revisione e  

Organizzazione Contabile S.p.A. 

 

Nicola Tufo 

(Socio – Revisore legale) 
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